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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 
 

 
1.1 ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO 

 

L’Istituto Comprensivo Toscanini è stato costituito nell’anno scolastico 2000/2001 a seguito del piano 

di riorganizzazione della rete scolastica provinciale e la conseguente unificazione delle scuole 

dipendenti dalla Direzione didattica di Besnate e dalla Scuola Media statale di Casorate. A partire 

dall’anno scolastico 2012/2013, a seguito di un ulteriore piano di riorganizzazione, l’Istituto si è 

ampliato includendo le scuole del comune di Arsago Seprio. Esso si configura come istituto verticale 

completo poiché comprende la scuola dell’infanzia ed il primo ciclo.  

Ad oggi l’Istituto è formato da otto plessi (due scuole dell’infanzia, tre  scuole primarie e tre scuole 

secondarie di primo grado) collocati in tre comuni confinanti: Casorate Sempione, Arsago Seprio e 

Besnate in provincia di Varese. 

I Comuni si occupano della manutenzione dei plessi scolastici; stanziano inoltre fondi per il 

miglioramento dell'offerta formativa (progetti) e per il supporto agli alunni con disabilità attraverso il 

Piano del diritto allo studio. Le amministrazioni comunali si occupano inoltre del servizio mensa, del 

trasporto e del servizio di pre e post scuola.  

L’Istituto può contare su una solida rete di associazioni, enti e istituzioni che agiscono in sinergia e 

costituiscono nell’insieme un contesto collaborativo e di supporto. L’istituto può avvalersi anche della 

collaborazione delle famiglie e dei Comitati genitori, che in diverse occasioni intervengono nell’ 

organizzazione di iniziative scolastiche offrendo supporto significativo e concreto durante tutto l’anno 

scolastico. 
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1.2 CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 

 

ISTITUTO PRINCIPALE 

 

 

 

 

 

 

I.C. “A. TOSCANINI” CASORATE SEMPIONE 

 

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO 

Codice VAIC865004 

 

 

P.ZZA TRATTATI DI ROMA 1957 N. 5 

CASORATE SEMPIONE 21011 CASORATE 

SEMPIONE 

TEL: 0331296182 

EMAIL: VAIC865004@istruzione.it 

PEC: vaic865004@pec.istruzione.it 

SITO: www.ictoscanini.edu.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index
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COD MEC: VAAA865011 

VIA MONTEGRAPPA 1 – 21011 

 CASORATE SEMPIONE 

 

 

COD MEC: VAAA865022 

VIA EUROPA N. 6/BIS -21010  ARSAGO 

SEPRIO 

 

PLESSI SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA CASORATE SEMPIONE 

 

 

La Scuola dell’Infanzia, disposta su un unico piano, è dotata dei seguenti spazi: cinque aule per 

attività di sezione, un’aula adibita a laboratorio dotata di LIM, un salone antistante le aule per 

attività ludiche in cui sono stati organizzati angoli per attività di piccolo gruppo, la mensa, un’aula 

riunioni per i docenti, un giardino con grandi giochi, la cucina. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI ARSAGO SEPRIO 

 

 

 

 

La Scuola dell’Infanzia è parte integrante del polo scolastico ed è ubicata in una posizione adiacente 

alla scuola Primaria. E’ costituita da cinque aule per la normale attività didattica (di cui una dotata di 

LIM), un salone per l’attività ludica e psicomotoria, un piccolo spazio polifunzionale (aula docenti e ATA) 

e un’ampia area verde attrezzata con grandi giochi.  
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COD MEC: VAEE865038 
 

VIALE EUROPA, 6 21010 
ARSAGO SEPRIO 

   
 N. CLASSI. 10 

   N. ALUNNI: 195 
 

 

COD MEC:VAEE865016 
  

VIA D.A.MOLTENI 5 21010  
BESNATE 

    
     N. CLASSI. 10 
   N. ALUNNI: 183 

 
 

 

 

PLESSI SCUOLA PRIMARIA 

 

 

SCUOLA PRIMARIA DANTE ALIGHIERI  

 

La Scuola Primaria è dotata di dieci aule (tutte dotate di monitor touch), di spazi ulteriori per 

attività di laboratorio (educazione musicale, biblioteca multimediale,  artistico espressiva e aula 

polifunzionale), due locali mensa, aula gruppi, 2 aule per attività di sostegno e/o studio assistito 

in piccoli gruppi, biblioteca (suddivisa in due spazi), spazio esterno a prato, palestra con piccoli 

e grandi attrezzi, utilizzata in comune con la scuola secondaria di primo grado. 

SCUOLA PRIMARIA ARSAGO SEPRIO 

 

L’edificio della Scuola Primaria “Aldo Moro” è nello stesso perimetro della Palestra Comunale ed 

è adiacente alla Scuola Secondaria di primo grado. All’interno ci sono dieci aule per la normale 

attività didattica (tutte dotate di monitor touch), Sono presenti un'aula gruppi ubicata al pian 

terreno e un’aula polifunzionale blindata situata al piano superiore. In un’ala nuova dell’edificio è 

ubicata la sala mensa con cucina e bagni.  L’ampio atrio, posto all’ingresso dell’edificio, si presta 

come spazio di ritrovo per l’organizzazione di spettacoli, mostre e particolari attività didattiche. 

Dispone inoltre di un ampio spazio all’aperto attorno all’edificio.  

 

SCUOLA PRIMARIA DI ARSAGO SEPRIO 
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COD MEC: VAEE865027 

   VIA E. DE AMICIS, 1 21011  

   CASORATE SEMPIONE    

    

   N. CLASSI: 9 
   N. ALUNNI: 187 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA MILITE IGNOTO 

 

 

 

 

 

 

 

La Scuola Primaria è costituita da sedici aule disposte su tre piani: dieci aule per la didattica 

dotate di monitor touch, ulteriori spazi per le attività di laboratorio (informatica, 

artistico/espressiva, musicale, audiovisivi) e per attività in piccoli gruppi/sostegno (n. 2 aule), 

biblioteca con LIM, locale mensa, cortile esterno e palestra, in uso con la scuola secondaria di 

primo grado. L’edificio è dotato di ascensore esterno. 
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COD MEC: VAMM865037 

VIA VIA XXV APRILE, 7  

21010 BESNATE    

 

  N. CLASSI: 6 

N. ALUNNI: 134 

 

COD MEC: VAMM865037 

VIA VIA VANONI, 2  

21010 ARSAGO SEPRIO  

   

N. CLASSI: 9 

N. ALUNNI: 159 

 

PLESSI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 

SCUOLA SECONDARIA “A. MANZONI”-BESNATE 

 

La Scuola Secondaria dispone di 6 aule dotate di monitor touch, 3 aule per l’attività di sostegno, 

un’aula docenti e cortile esterno. 

 

SCUOLA SECONDARIA ARSAGO SEPRIO 

 

La Scuola Secondaria è dotata di 6 aule, 1 laboratorio di informatica, 1 aula polifunzionale e 1 

aula docenti, tutti dotati di monitor touch. Completano la dotazione una spazio per le attività in 

piccolo gruppo, un ampio giardino e un cortile anteriore. 

E' presente un ampio giardino. La palestra comunale è in uso comune con la scuola primaria.  
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COD MEC: VAMM865015 
 
PIAZZA TRATTATI DI ROMA 1957 5  
21011 CASORATE SEMPIONE 

    
   N. CLASSI: 7 
    
   N. ALUNNI: 140 

 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA TOSCANINI CASORATE SEMPIONE 

 

 

 

   

    

    

La Scuola Secondaria dispone di otto aule dotate di monitor touch, due aule per attività in 

piccolo gruppo e di ulteriori spazi per attività di laboratorio (lab. multifunzionale dotato di LIM, 

lab. informatica), un’aula video e un’aula docenti, archivio, presidenza, segreteria e un cortile 

esterno. 
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1.3 RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 
L’istituto dispone complessivamente di 11 laboratori con collegamento ad internet e spazi dedicati, 

quali 5 aule di informatica, 2 di musica, 1 di arte, 3 di scienze, anche mobili, attrezzati per creare un 

ambiente di apprendimento innovativo. 

Attraverso i fondi del PNRR l'Istituto ha rinnovato ed implementato la dotazione informatica presente 

nei plessi, per cui tutte le aule sono ad oggi fornite di monitor touch. I plessi sono stati raggiunti dalla 

fibra, presentano una buona rete di cablaggio interno. Una dotazione informatica arricchita e 

implementata in tutti i plessi sostiene una didattica digitale e innovativa in tutti gli ambienti e ordini 

commisurata all’età degli alunni e alunne. 

Le attrezzature multimediali ad oggi presenti nell’Istituto:  

 

 

 

 

 

•Pc e tablet 
presenti nelle 
aule

•Monitor touch 
presenti nelle 
aule

•Lim e smart 
presenti nei 
laboratori 

•Pc e tablet 
presenti nei 
laboratori

289 13

5050
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1.4 RISORSE PROFESSIONALI  

 

Per realizzare la propria offerta formativa, l’Istituto mette in campo molteplici risorse 

interne ed esterne: 

 

 

Dirigente Scolastico 

L’Istituto è diretto dalla Dirigente Terrazzan Elisa a partire dall’a.s.2025.26. 

 
                                         Staff: collaboratori del Dirigente e referenti di sede 

Punto di riferimento per l’intero istituto e per i singoli plessi supportano l’operato dirigenziale 

mediante compiti di organizzazione, gestione e relazione interne ed esterne all’Istituto. 

Nell’ a.s. 2025.26 sono presenti: 

 
- 2 collaboratori del Dirigente Scolastico 
- 2 responsabili di ordine  
- 8 coordinatori di sede, punto di riferimento per ogni plesso 

 

 Figure strumentali 

Le Figure strumentali collaborano con il Dirigente scolastico e lo Staff nella gestione delle 3 

aree cruciali individuate dal Collegio: 

 

- Area 1 Gestione del PTOF: coordinamento progetti e iniziative  
- Area 1 Promozione attività dell’Istituto 
- Area 2 Sostegno al lavoro dei Docenti: Nuove Tecnologie: gestione canali digitali e dati 

informatici 

Funzioni 
Strumentali

Staff di 
dirigenza

Dirigente 
Scolastico

Organico 
dell'autonomia

Personale 
ATA

Esperti per 
la 

realizzazione 
dell'offerta 
formativa 

Personale 
esterno
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-  Area 3: Area inclusione-Interventi e servizi per gli studenti- Alunni Bes 
- Area 3 : Area inclusione-Interventi e servizi per gli studenti- Alunni DVA 

 
Ogni figura strumentale opera  nelle aree specifiche di riferimento secondo piani di lavoro coerenti 

con il PTOF e il PdM, definiti annualmente. 

 

 
Organico dell’autonomia dei tre ordini di scuola 

(Dati organico di diritto a.s. 2025.26) 

Personale docente: n. 106 unità  

Docenti di Scuola dell’Infanzia: 20 

Docenti di scuola primaria: 67 unità 

Docenti di sostegno: 12 unità 

Docenti di scuola secondaria di primo grado: 43 

 

CATTEDRE NUMERO 

AM12 Discipline letterarie sec. 1 grado 13 

AM01 Disegno e storia dell’arte 2 

AM2B Lingua straniera (inglese) 3 

AM2A Lingua straniera (francese) 2 

AM2D Lingua straniera (tedesco) 1 

AM30 Musica 2 

AM48 Scienze motorie sportive 2 

A028 Matematica e scienze 7 

A060 Tecnologia 2 

ADMM Sostegno 9 
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Distribuzione dei docenti per titolarità  Distribuzione dei docenti di ruolo per 

anzianità di servizio 

  

 

 

La maggior parte del personale docente risulta stabile, con contratto a tempo indeterminato, e 

relativamente giovane. 18 docenti dell'Istituto possiedono master, 49 possiedono certificazioni di 

vario livello (linguistiche, informatiche,...). 37 docenti sono formati per l'inclusione degli alunni con 

disabilità, secondo il D.M.n.188 del 2021. 

Per l’attuazione delle azioni previste nel PTOF 2025/2028, i docenti dell’organico di potenziamento 

verranno destinati principalmente per la realizzazione di progettualità specifiche: corsi di recupero e/o 

potenziamento.  

 

Personale ATA 

AA ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 7 

CS COLLABORATORI SCOLASTICI 23 

DM DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E 
AMMINISTRATIVI - FUNZIONARIO 

1 

Il personale di segreteria è adeguatamente formato anche con periodici aggiornamenti al fine di 

garantire efficienza ed efficacia nell’attività amministrativa che fornisce solide basi di operatività 

dell’attività didattica all’interno dei plessi. 

 

Personale esterno 
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L’Istituto si avvale di personale esterno per la gestione di alcuni servizi specifici in ottemperanza alla 

normativa vigente (Rspp, Medico competente, DPO, gestione e assistenza di gestionali di 

segreteria) sia di figure/enti altamente qualificati per la gestione e realizzazione di attività inerenti 

all’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa. 

Tra tali figure si annoverano:  

-psicopedagogista e psicologo per la prevenzione del disagio, educatori per la realizzazione di 

progetti formativi, psicomotricista, esperti per progetti specifici. 

- esperti esterni contrattualizzati per progetti specifici di ampliamento dell’offerta formativa, 

- associazioni culturali e sportive presenti sul territorio ed esperti per la realizzazione dei progetti 

specifici deliberati dagli OO.CC. e delle iniziative di arricchimento attinente alla educazione civica 

(stradale, ambientale, alla salute, alimentare e all’affettività); 

- mediatori linguistici e culturali. 
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2. LE SCELTE STRATEGICHE 
 

2.1 Aspetti generali 

 
Nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025/2028 e nell’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico 
trovano adeguata esplicitazione quelli che sono gli elementi caratterizzanti l’identità dell’Istituto: 
- innovazione didattica, intesa come orientamento della scuola alla promozione di nuove prassi e 
nuove metodologie dirette a sostenere lo sviluppo delle competenze dei bambini, alunni, studenti; 
- inclusione, quale pilastro fondante di una scuola che non esclude, luogo di opportunità, crescita, 
partecipazione attiva e consapevole di tutti alle attività della scuola, anche attraverso 
l’individualizzazione e la personalizzazione degli apprendimenti; 
- legame con il territorio, punto di partenza per la costruzione di una cittadinanza attiva e 
responsabile; 
- benessere organizzativo, quale condizione favorevole per la realizzazione di una scuola come 
luogo di esperienze autentiche di apprendimento e costruzione di buone prassi orientate al 
benessere della comunità e del successo formativo. 
 
Su tali dimensioni si struttura la “vision” dell’Istituto, l’identità fattiva e procedurale che diviene la 

meta verso cui tendere e che qualifica la gestione e strutturazione di azioni e prassi concrete. 

Riprendendo l’obiettivo dell’agenda 20230 “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e 

opportunità di apprendimento per tutti” la nostra vision promuove accoglienza, benessere, 

accompagnamento dei nostri alunni nel percorso di formazione dell’uomo e del futuro cittadino attivo, 

responsabile e consapevole. 

 

La vision dialoga e sostiene la “mission” dell’Istituto. La mission si traduce in azione strategica verso 

la progettazione di percorsi volti a sostenere la co-costruzione di conoscenza, abilità e competenza 

attraverso criteri metodologici condivisi entro dimensioni di accoglienza, raccordo, continuità, 

inclusione e apprendimento permanente.  

L’Istituto si impegna a garantire la qualità del processo di insegnamento e apprendimento offrendo 

strumenti di conoscenza ed esperienze di crescita autentica per uno stare sempre più significativo 

e consapevole nella realtà in un’ottica di apprendimento permanente attraverso l’apporto delle 

molteplici risorse progettate, gestite e attivate (competenze professionali del personale docente, la 

collaborazione delle famiglie, legame con il territorio, associazioni, proposte formative e di 

ampliamento dell’offerta formativa significative e condivise). 

 

Mission e vision supportano la definizione delle finalità istituzionali e delle scelte strategiche che 

sono perseguite in modo consapevole, sistemico e condiviso dall’intero Istituto: 

a. promozione di istruzione ed educazione nella scuola alla luce dei valori costituzionali di 

uguaglianza, libertà e accesso al sapere senza discriminazioni di sorta, coniugando lo 

studio del sistema dei diritti e dei doveri inerenti la persona con il più ampio tema del 

rispetto quotidiano; 
b. valorizzazione delle potenzialità e gli stili apprendimento di ciascuno; 
c. valorizzazione delle competenze linguistiche sia in italiano che nelle lingue straniere; 
d. potenziamento delle competenze matematico-logiche, scientifiche e stem;  
e. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica e 

comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 
f. potenziamento delle discipline dell’area espressiva e promozione dello sviluppo di 

comportamenti ispirati a uno stile di vita sano; 
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g. sviluppo di competenze digitali con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 
h. proposte formative orientate alla continuità e all’orientamento rivolti ad alunni e alunne 

sempre più protagonisti del proprio percorso formativo. 

Le finalità dialogano e supportano le scelte strategiche adottate e sempre attuali:  

1. costruzione di una sinergia reale tra tutte le componenti che interagiscono nel sistema 

formativo; 
2. costruzione di relazioni esterne, tramite accordi di rete con altre scuole ed enti locali; 
3. promozione di una scuola intesa come comunità di buone prassi, come messa in comune di 

azioni didattiche e scelte educative, anche in via digitale tra classi parallele, aree disciplinari, 

dipartimenti anche verticali tra ordini di scuola; 
3. progettazione e realizzazione di un’offerta formativa nella prospettiva di maggiore unitarietà, 

salvaguardando le differenze specifiche d’ordine (Infanzia, Primaria, Secondaria) e della 

verticalità favorendo una maggiore integrazione tra i vari ordini di scuola; 
4. sperimentazione e innovazione metodologica oltre l’uso esclusivo di una didattica meramente 

trasmissiva; 
5. implementazione dello sviluppo del percorso formativo in verticale attraverso proposte 

progettuali e didattiche orientate allo sviluppo delle competenze;  
6. definizione di proposte di ampliamento dell’offerta formativa con una progettualità coerente, 

ragionata e non dispersiva che abbia ricaduta sull’intero Istituto, correlata al curricolo scolastico 

e orientata anche alle azioni pluriennali e strategiche che scaturiranno dal Rav e verranno 

inserite nel Piano di miglioramento; 
6. definizione di servizio qualificato ed aggiornato, assicurato da attività formative per docenti sia 

interne che esterne; 

7. sistematizzazione e continuo ampliamento delle buone prassi e azioni per l’inclusione; 

8. apertura e partecipazione a bandi europei. 
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2.1 Priorità desunte dal RAV 

          
 
Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente 

Piano di Miglioramento di cui all’art. 6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 

28.3.2013 n.80 andranno a costituire parte integrante del Piano in coerenza con gli obiettivi strategici 

in esso contenuti. 

 

Le priorità riguardano le seguenti aree: 

 

 
 

L’individuazione delle priorità si è basata su diversi aspetti:  

- l’apertura del RAV alla scuola dell’infanzia che ha permesso all’Istituto di inserire tale ordine  

nel processo di autovalutazione dell’Istituto mettendo in luce buone prassi già in essere, 

quale il monitoraggio degli esiti dello sviluppo dell’apprendimento educativo e didattico dei 

bambini;  

- l’analisi dei risultati delle prove standardizzate: i risultati delle precedenti prove INVALSI 

certificano che l’offerta del nostro Istituto risulta di buon livello in ambito linguistico-

matematico. Pertanto si ritiene opportuno consolidare le pratiche di recupero degli allievi in 

difficoltà che si sono rivelate efficaci (corsi di recupero, attività a piccoli gruppi) e dare 

attenzione alle competenze-chiave europee, in particolare alle lingue straniere e alle altre 

forme di linguaggio che, dal punto di vista dei contenuti disciplinari, hanno costituito in questi 

anni elemento caratterizzante l’offerta formativa del nostro Istituto. 

- la rilevazione in sede di autovalutazione di  criticità emerse nel passaggio tra scuola primaria 

e scuola secondaria in merito alla fascia debole, aspetto su cui l’Istituto intende investire nel 

triennio successivo. 

 

 

 

 

 

Risultati di sviluppo e 
apprendimento nella 
scuola dell’infanzia

Risultati a distanza
Risultati nelle prove 

standardizzate e 
nazionali
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Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola dell'infanzia 

 

             

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’a.s. 2024/25 il 
79% dei bambini e 
delle bambine 
raggiunge gli 
obiettivi relativi al 
campo di esperienza 
“Sé e l’altro”

Dato di partenza

MANTENERE GLI ESITI 
DEI PREREQUISITI DI 
BASE RELATIVI ALLA 
COSTRUZIONE DELLE 
BASI DELLA  
METACOGNIZIONE

Priorità
Mantenere la 
percentuale 
relativa al campo 
di esperienza 
‘Sé e l’altro’ cui 
si riferisce la 
priorità 
identificata. 

Traguardo

SECONDARIE

Dato di partenza a.s. 
2024/25:  54% 

PRIMARIE

Dato di partenza a.s. 
2023-24: 65%

Dato di partenza

MIGLIORARE GLI 
ESITI  NELLE 
PROVE INVALSI.

Priorità Allineare almeno nel 60%  
delle classi della 
secondaria gli  esiti con la 
media regionale. 

Allineare almeno nel 70%  
delle classi della primaria 
gli esiti con la media 
regionale. 

Traguardo

https://snv.pubblica.istruzione.it/SistemaNazionaleValutazione/menusnv.do?dispatch=menu&indiceSezione=5#a


                                                                                                               PTOF 2025.28 I.C. TOSCANINI  
 

21 

Risultati a distanza 

 

 
 

 

2.3 Obiettivi Formativi Prioritari (art. 1, comma 7, L. 107/15) 

 

- valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo 

della metodologia Content language integrated learning; 

- potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

- potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 

suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali 

settori; 

- sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità; 

- potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 

con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela 

del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

- potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

- prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 

alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 

supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni 

Passaggio da scuola 
primaria a secondaria: 9 

ripetenze e 15% degli 
alunni che hanno riportato 
voti non sufficienti alla fine 
del secondo quadrimestre, 

Al termine della scuola 
primaria, quindi nell'anno 

2023-24 gli alunni che 
hanno conseguito un 

obiettivo con livello in via di 
prima acquisizione erano il 

13%.

Dato di partenza

MONITORARE 
NEL PRIMO 
ANNO DELLA 
SCUOLA 
SECONDARIA I 
RISULTATI DI 
APPRENDIMENT
O RAGGIUNTI 
DAGLI ALUNNI IN 
USCITA DALLA 
SCUOLA 
PRIMARIA

Priorità

Nel primo anno della 
scuola secondaria 
mantenere  la 
percentuale di alunni 
nella fascia bassa 
uguale o al massimo 
di 5 punti percentuali 
superiore ai risultati in 
uscita dalla scuola 
primaria. 

Traguardo

https://snv.pubblica.istruzione.it/SistemaNazionaleValutazione/menusnv.do?dispatch=menu&indiceSezione=5#a
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di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 

emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

- definizione di un sistema di orientamento. 

 

2.4 Piano di Miglioramento 
 

Percorso 1: Sviluppo e apprendimento della scuola dell’infanzia 

 
Nelle scuole  dell’Infanzia particolare attenzione viene rivolta allo sviluppo e all’apprendimento dei 
bambini e delle bambine, monitorando gli esiti giunti nei diversi campi di esperienza, attraverso 
griglie descrittive comuni. L’individuazione di punti di fragilità permette poi interventi più mirati sul 
singolo o sul gruppo classe. 

 
Priorità e traguardo a cui è collegato il percorso: 
 

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola dell'infanzia 
 

Priorità Traguardo 

MANTENERE GLI ESITI DEI PREREQUISITI  

DI BASE RELATIVI ALLA COSTRUZIONE  

DELLE BASI DELLA  METACOGNIZIONE 

Mantenere o aumentare la percentuale 

relativa al campo di esperienza ‘Sé e 

l’altro’ cui si riferisce la priorità 

identificata.  

 
 
Obiettivi di processo legati al percorso: 
 

CURRICULO, VALUTAZIONE E PROGETTAZIONE 
 

• Esplicitare i prerequisiti relativi all’imparare ad imparare e promuoverli attraverso il 
lavoro quotidiano sulla gestione dello spazio e del tempo. 
 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 
 

• Promuovere la capacità di autoregolazione attraverso la creazione di un efficace 
ambiente di apprendimento che consenta un proficuo lavoro sulla gestione delle 
emozioni.  

• Sostenere lo sviluppo della percezione di sè attraverso il gioco e l’apprendimento 
esperienziale.  

• Stimolare le competenze creative attraverso apprendimenti per problem solving. 
 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
 

• Formazione corpo docente su tematiche specifiche 
 

Attività previste: 

- Promozione attività didattica laboratoriale esperienziale. 
- Didattica digitale. 
- Attivazione processi autovalutativi. 
- Promozione di momenti di raccordo verticali e territoriali. 
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Percorso 2: Prove Invalsi 

 
I risultati delle prove Invalsi sono oggetto di analisi collegiale in sede di Collegio Docenti e di 

dipartimento. Durante l'anno scolastico i docenti somministrano simulazioni di vario tipo, allo scopo 

di abituare gli alunni a leggere informazioni fornite in contesti non necessariamente abituali. 

Priorità e traguardo a cui è collegato il percorso: 
 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

 
Priorità Traguardo 

MIGLIORARE GLI ESITI NELLE  

PROVE INVALSI. 

Allineare almeno nel 60%  delle classi della 
secondaria gli  esiti con la media regionale.  

 Allineare almeno nel 70%  delle classi della 

primaria gli esiti con la media regionale.   

 
Obiettivi di processo legati al percorso: 
 

CURRICULO, VALUTAZIONE E PROGETTAZIONE 

• Predisporre prove comuni annuali di italiano, matematica e di inglese per tutte le classi annuali 

con criteri e griglie di correzione comuni (inglese dalla classe terza della scuola primaria) 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

• Stimolare l ‘apprendimento attraverso il problem solving. 

• Calendarizzare incontri tra classi parallele per monitorare la coerenza delle 

• programmazioni e promuovere il confronto metodologico. 

 

 

Attività previste: 
• Analisi quadri di riferimento e items. 

• Somministrazione di prove comuni stile prove invalsi. 

• Confronto su metodologie per sviluppare il pensiero critico, la creatività e la capacità di 
analizzare e valutare le proprie azioni. 

 
 

Percorso 3: Risultati a distanza 
 

 
L’istituto in un’ottica di verticalità tra gli ordini di scuola promuove il confronto attivo sugli esiti degli 

alunni anche in un’ottica di esplicitazione di prerequisiti e obiettivi minimi per il passaggio guidato 

all’ordine successivo. 

 
Priorità e traguardo a cui è collegato il percorso: 
 

Risultati a distanza 

https://snv.pubblica.istruzione.it/SistemaNazionaleValutazione/menusnv.do?dispatch=menu&indiceSezione=5#a
https://snv.pubblica.istruzione.it/SistemaNazionaleValutazione/menusnv.do?dispatch=menu&indiceSezione=5#a
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Priorità Traguardo 

MONITORARE NEL PRIMO ANNO DELLA 
SCUOLA SECONDARIA I RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO RAGGIUNTI DAGLI  
ALUNNI IN USCITA DALLA SCUOLA  
PRIMARIA 

Nel primo anno della scuola secondaria 
mantenere la percentuale di alunni nella fascia 
bassa uguale o al massimo di 5 punti percentuali 
superiore ai risultati in uscita dalla scuola primaria. 

 
Obiettivi di processo legati al percorso: 
 

CURRICULO, VALUTAZIONE E PROGETTAZIONE 
 

• Elaborare un documento di raccordo in cui esplicitare i prerequisiti per il passaggio dalla scuola 

dell’infanzia alla scuola primaria e gli obiettivi minimi per il passaggio dalla scuola primaria alla 

scuola secondaria. 

• Elaborare una prova sulle abilità di comprensione del testo e logico matematiche da ripetere alla 

fine della scuola primaria e della prima classe della scuola secondaria per osservare lo sviluppo 

delle competenze raggiunte. 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

• Stimolare l ‘apprendimento attraverso il problem solving. 

• Calendarizzare incontri tra classi parallele per monitorare la coerenza delle programmazioni e 
promuovere il confronto metodologico. 

 

ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

• Potenziare i momenti di raccordo in verticale. 
 

 
 

Attività previste: 

 
- Attività di recupero in classe. 
- Attività di promozione e supporto agli alunni volti a evitare insuccesso e/o di dispersione 

scolastica (attività di consulenza, attività di sportello). 
- Attività di confronto metodologico tra i docenti dei vari ordini di scuola. 
- Predisposizione di un documento di raccordo, con lavoro dedicato di commissione, integrato 

da lavori di dipartimento negli ordini di scuola. 
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2.5 Principali elementi di innovazione 

 

 

L’Istituto promuove un senso di scuola come comunità che chiama in causa tutti
coloro che ne fanno parte. S’intende potenziare la logica di leadership diffusa e
distribuita attraverso la costituzione di incarichi inerenti l’organizzazione didattica e
organizzativa e di commissioni di lavoro nelle varie aree di processo. Tali figure
risulteranno funzionali ai fini della realizzazione del PTOF dando voce
nell’operatività a tutti gli ordini e plessi dell’Istituto.

LEADERSHIP E GESTIONE DELLA SCUOLA

L’Istituto s’impegna a consolidare relazioni già in essere e a potenziare i canali
comunicativi digitali ufficiali e i canali social dell’Istituto. Prevede, inoltre, la
predisposizione di un maggiore utilizzo del sito web al fine di rendere più visibile
l’operato significativo dell’Istituto.

L’Istituto intende porsi in modo sempre più aperto e più integrato rispetto alle
proposte provenienti dal territorio o a carattere regionale/nazionale, anche tramite
l’adesione a bandi nazionali e PON.

RETI E COLLABORAZIONI ESTERNE

Diviene prioritario potenziare il confronto strutturato tra i docenti di ordini di scuola
diversi e una riflessione comune su metodologie e strumenti adoperati per
sviluppare le competenze poste come traguardi del curricolo. Nel confronto si
promuove la circolazione di buone prassi e l’ampliamento del set metodologico e
operativo a disposizione di ogni docente.

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

L’Istituto prevede di rendere più strutturate le modalità di realizzazione della
verticalizzazione del curricolo e, quindi, della conseguente progettazione
curricolare, al fine di rendere più continuo e organico il percorso di apprendimento
degli alunni.

CONTENUTI E CURRICOLI

L’Istituto procede nell’innovazione a partire dal rinnovo effettuato con le nuove
infrastrutture acquistate con i fondi del Piano e della linea di investimento 3.2
“Scuola 4.0”, finanziata dall’Unione europea – Next generation EU – azione 1 Next
Generation Classroom e i finanziamenti successivi.

Procederà nel processo di innovazione accogliendo nuovi possibili finanziamenti.

SPAZI E INFRASTRUTTURE



                                                                                                               PTOF 2025.28 I.C. TOSCANINI  
 

26 

2.6 Iniziative previste in relazione alla “Missione 1.4 – Istruzione” del PNRR 

 
L’Istituto chiude nell’a.s. 2024.25 i due finanziamenti attivati in relazione alla Missione 1.4- Istruzione 
PNRR. 

 

Titolo del progetto: FINESTRE DIGITALI PER L’APPRENDIMENTO 

 
Importo finanziamento: 190.016,58 euro 

 

Obiettivo previsto: realizzazione, all’interno dell’istituto Toscanini, un totale di 30 ambienti di 
apprendimento innovativi con 24 aule fisse e 6 ambienti tematici innovativi adibiti ad attività 
multimediali dedicate ai progetti di creazione di contenuti (podcast, audiovisivi e potenziamento 
curricolare della lettoscrittura). Predisposizione di dotazione tecnologica diffusa e dotazione 
tecnologica specifica per la realizzazione di progetti di ampliamento dell’offerta formativa (coding e 
podcast). 

 

Obiettivo realizzato e rendicontato: 

32 ambienti di apprendimento realizzati. 

 

 

Titolo del progetto. STEMagine: Digitale, STEM e Multilinguismo a Scuola 

 
Importo finanziamento: 141.801,99 euro  

 

Obiettivo previsto: potenziare le competenze di alunni e docenti nelle competenze stem, digitali e 
linguistiche. attraverso l’uso di metodologie cooperative e tecnologie innovative con corsi specifici. 
Potenziare le competenze linguistiche dei docenti attraverso corsi dedicati. 

 

Obiettivo realizzato:  

 

Studenti che hanno frequentato corsi di lingua extracurriculari nel 
2024 

94 attestati di partecipazione  

Classi attivate nei progetti STEM 44 percorsi 

Scuole che hanno attivato progetti di orientamento STEM Tutti i plessi 

Corsi annuali di lingua e metodologia offerti agli insegnanti 2 corsi 
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L’OFFERTA FORMATIVA 
 

 
3.1   ASPETTI GENERALI E TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 

 

Il primo ciclo d’istruzione ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo 

dell’identità degli alunni: è in tale arco temporale che si pongono le basi e si acquisiscono 

gradualmente le competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero 

arco della vita. L’Istituto Comprensivo, considerata l’importanza di valorizzare i momenti di 

passaggio che segnano le tappe principali di apprendimento e di crescita di ogni studente, crea le 

condizioni necessarie affinché si affermi una scuola unitaria di base, che prenda in carico gli alunni 

dall’età di tre anni e li guidi fino al termine del primo ciclo di istruzione e che sia capace di riportare i 

molti apprendimenti, che il mondo di oggi offre, entro un unico percorso strutturante. I traguardi attesi 

al termine del primo ciclo di istruzione che rappresentano i riferimenti ineludibili per gli insegnanti, 

piste culturali e didattiche da percorrere per orientare l’azione educativa allo sviluppo integrale 

dell’allievo, vengono raggiunti attraverso una progettazione didattica ed educativa mirata e strutturata 

nei vari ordini di istruzione. 

 

A partire dalle Indicazioni Nazionali l’Istituto ha redatto un curricolo scolastico verticale per tutte le 

discipline a partire da dalle aree esperienziali linguistico-logico-matematiche della scuola 

dell'Infanzia fino alle materie della scuola Primaria e Secondaria, nell'ottica di conseguire le 

competenze disciplinari (articolate in abilità e conoscenze) secondo le Indicazioni Nazionali vigenti 

e realizzare le otto competenze chiave del quadro di riferimento europeo (del 18/12/2006). La 

realizzazione di un curricolo verticale per competenze lega i tre percorsi (Infanzia, Primaria, 

Secondaria di Primo Grado).  

Per consultare il curricolo verticale, si rimanda al sito dell'Istituto.  

I docenti dell’Istituto, al fine di raggiungere gli obiettivi del processo formativo degli alunni della 

scuola dell’infanzia e del Primo ciclo di Istruzione, progettano e realizzano l’azione educativa e 

didattica intorno ai quattro assi culturali (asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico 

tecnologico, asse storico sociale).L’azione si traduce nella stesura del Piano di Lavoro della Classe 

e della disciplina, l’espressione di un percorso educativo e didattico che parte dai bisogni effettivi e 

cognitivi dell’alunno e comprende attività, metodi, soluzioni organizzative e modalità di verifica 

necessarie a trasformare le abilità in competenze. Nella scuola dell’infanzia il Piano di lavoro è 

articolato in Unità di apprendimento. 

 Il Collegio Docenti, inoltre, delibera la programmazione di alcune attività multidisciplinari 

(accoglienza, orientamento …) che vengono organizzate sulla base di Unità di apprendimento con 

il fine di raggiungere un comune obiettivo formativo, condividendo strategie e metodologie al fine di 

rafforzare le competenze e la verticalizzazione dell’apprendimento. 
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Scuola dell'infanzia

Il bambino:

- riconosce ed 
esprime le proprie 
emozioni, è 
consapevole di 
desideri e paure, 
avverte gli stati

d'animo propri e 
altrui;

- ha un positivo 
rapporto con la 
propria corporeità, 
ha maturato una 
sufficiente fiducia 
in sé, è

progressivamente 
consapevole

delle proprie risorse 
e dei propri limiti, 
quando occorre sa 
chiedere aiuto;

- manifesta 
curiosità e voglia 
di sperimentare, 
interagisce con le 
cose, l'ambiente e 
le persone,

percependone le 
reazioni ed i 
cambiamenti;

- condivide 
esperienze e 
giochi, utilizza 
materiali e risorse 
comuni, affronta 
gradualmente i

conflitti e ha iniziato 
a riconoscere le 
regole del 
comportamento 
nei contesti privati 
e pubblici;

- ha sviluppato 
l'attitudine a porre 
e a porsi domande 
di senso su 
questioni etiche e 
morali;

- coglie diversi punti 
di vista, riflette e 
negozia significati, 
utilizza gli errori 
come fonte di

conoscenza.

Scuola primaria 

Lo studente al 
termine del primo 
ciclo, attraverso gli 
apprendimenti 
sviluppati a scuola, 
lo studio personale, 
le esperienze 
educative vissute in 
famiglia e nella 
comunità, è in 
grado di iniziare ad 
affrontare in 
autonomia e con 
responsabilità, le 
situazioni di vita 
tipiche della propria 
età, riflettendo ed 
esprimendo la 
propria personalità 
in tutte le sue 
dimensioni.

Ha consapevolezza 
delle proprie 
potenzialità e dei 
propri limiti, utilizza 
gli strumenti di 
conoscenza per 
comprendere se 
stesso e gli altri, per 
riconoscere ed 
apprezzare le 
diverse identità, le 
tradizioni culturali e 
religiose, in 
un'ottica di dialogo 
e di rispetto 
reciproco. Interpreta 
i sistemi simbolici e 
culturali della 
società, orienta le 
proprie scelte in 
modo consapevole, 
rispetta le regole 
condivise, collabora 
con gli altri per la 
costruzione del 
bene comune 
esprimendo le 
proprie personali 
opinioni e 
sensibilità. Si 
impegna per 
portare a 
compimento il 
lavoro iniziato da 
solo o insieme ad 
altri.

Scuola secondaria di 
primo grado 

Lo studente al 
termine del primo 
ciclo, attraverso gli 
apprendimenti 
sviluppati a scuola, 
lo studio personale, 
le esperienze 
educative vissute in 
famiglia e nella 
comunità, è in 
grado di iniziare ad 
affrontare in 
autonomia e con 
responsabilità, le 
situazioni di vita 
tipiche della propria 
età, riflettendo ed 
esprimendo la 
propria personalità 
in tutte le sue 
dimensioni.

Ha consapevolezza 
delle proprie 
potenzialità e dei 
propri limiti, utilizza 
gli strumenti di 
conoscenza per 
comprendere se 
stesso e gli altri, per 
riconoscere ed 
apprezzare le 
diverse identità, le 
tradizioni culturali e 
religiose, in 
un'ottica di dialogo 
e di rispetto 
reciproco. Interpreta 
i sistemi simbolici e 
culturali della 
società, orienta le 
proprie scelte in 
modo consapevole, 
rispetta le regole 
condivise, collabora 
con gli altri per la 
costruzione del 
bene comune 
esprimendo le 
proprie personali 
opinioni e 
sensibilità. Si 
impegna per 
portare a 
compimento il 
lavoro iniziato da 
solo o insieme ad 
altri.
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3.2 INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO 

Scuola dell’infanzia 

 

Scuola primaria 

 

 

 

• Tempo scuola in vigore: 40h settimanali

• Strutturazione della giornata: 8:00-16.00 con pranzo alle ore 12.00

Scuola dell'infanzia di Casorate Sempione

• Tempo scuola in vigore: 40h settimanali

• Strutturazione della giornata: 8:00-16.00 con pranzo alle ore 12.00

Scuola dell'infanzia di Arsago Seprio

• Tempo scuola in vigore: 30 h settimanali

• Strutturazione della giornata:

• CLASSI PRIME, SECONDE E TERZE

8.10/12.10 - 13.40/15.40 dal lunedì al venerdì

CLASSI QUARTE E QUINTE: 

8.10/12.10 - 13.40/15.40 lunedì, mercoledì e venerdì

8.10/12.10 - 13.40/16.40 martedì e giovedì

Scuola primaria Milite Ignoto  di Casorate 
Sempione

• Tempo scuola in vigore: 30 h settimanali

• Strutturazione della giornata:

• CLASSI PRIME, SECONDE E TERZE 

• 8.00/13.00 - 14.00/16.00 lunedì,mercoledì, giovedì

• 8:00-13:00 martedì

• 8:00-12:00 venerdì

• CLASSI QUARTE E QUINTE: 

• medesimo orario delle altre classi, con aggiunta di martedì pomeriggio 
dalle 14:00 alle 16:00

Scuola primaria Dante Alighieri di Besnate
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Curricolo in vigore – scuola primaria 

Sono attivati laboratori di Attività alternativa per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento 

della Religione cattolica e di Italiano L2 per l’alfabetizzazione primaria in lingua italiana degli alunni 

stranieri. Per questi ultimi l'attivazione è condizionata dalle disponibilità di risorse. 

In ogni plesso sono presenti docenti abilitati all’insegnamento della Religione e di Lingua 2 (Inglese). 

Inoltre, nelle classi in cui sono presenti alunni diversamente abili, operano insegnanti di sostegno 

statali ed assistenti comunali. 

Come previsto dalla legge n. 234/2021, è stato introdotto l'insegnamento di educazione motoria per 

le classi quarte e quinte. Le ore di educazione motoria, affidate a docenti specialisti forniti di idoneo 

titolo di studio, sono aggiuntive rispetto all’orario ordinamentale e sostituiscono le ore di Educazione 

Fisica, finora affidate ai docenti di posto comune. Pertanto nelle classi quarte e quinte della Scuola 

Primaria l'orario è stato necessariamente rimodulato con l'aggiunta di due ore aggiuntive alla 

settimana, definendo un prolungamento orario a 32h settimanali 

 

 CLASSE 
PRIMA 

CLASSE 
SECONDA 

CLASSE 
TERZA 

CLASSE 
QUARTA 

CLASSE 
QUINTA 

ITALIANO 7 7 7 7 7 

INGLESE 1 2 3 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 7 7 6 7 7 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 

ED.FISICA 2 2 2 2 2 

MUSICA 2 1 1 1 1 

ARTE 2 2 2 2 2 

ED.CIVICA TRASVERSALE 1 1 

RELIGIONE 2 2 2 2 2 

TOTALE 30 30 30 32 32 

 

• Tempo scuola in vigore: 40 h settimanali

• Strutturazione della giornata: 8.15-16:15 con mensa tempo scuola.

Scuola primaria Aldo Moro-Arsago Sperio 
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Scuola secondaria di primo grado  

 

DISCIPLINA NUMERO ORE  
SETTIMANALI 

NUMERO ORE  
ANNUALI 

ITALIANO,STORIA, GEOGRAFIA 
compresa ora di approfondimento 
letterario  

10 297 

MATEMATICA E SCIENZE 6 198 

TECNOLOGIA 2 66 

INGLESE 3 99 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA 2 66 

ARTE E IMMAGINE 2 66 

SCIENZE MOTORIE 2 66 

MUSICA 2 66 

RELIGIONE CATTOLICA 1 33 

Totale 30 990 

 

INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

Per ciascun anno di corso, l’orario per l'insegnamento trasversale di educazione civica è di 33 ore 

annue, da svolgersi nell’ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. 

Nell’ambito della declinazione annuale le attività didattiche sono svolte da uno o più docenti della 

classe o del Consiglio di Classe. Su delibera del Collegio Docenti, il docente di storia è il coordinatore 

delle attività. L'Istituto ha nominato un Referente. 

 

 

 

Scuola secondaria di 
primo grado Toscanini-

Casorate Sempione

• Tempo scuola in 
vigore: 30 settimanali 
da lunedì a venerdì.

• Orario: 8:00-13:45

Scuola secondaria A. 
Manzoni-Besnate

• Tempo scuola in 
vigore: 30 settimanali 
da lunedì a venerdì.

• Orario: 8:00-13:45

Scuola secondaria di 
primo grado Arsago 

Seprio

• Tempo scuola in 
vigore: 30 settimanali 
da lunedì a venerdì.

• Orario: 8:00-13:45
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3.3 CURRICOLO D’ISTITUTO 

 

Ogni ordine di scuola, nella propria specificità, definisce finalità e programmi riferiti ai quattro assi 

culturali (asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico tecnologico, asse storico sociale). 

CURRICOLO VERTICALE 

Il nostro Istituto ha provveduto alla realizzazione e utilizza regolarmente un curricolo verticale per 

tutte le discipline a partire dalle aree esperienziali linguistico-logico-matematiche della scuola 

dell'Infanzia fino alle materie della scuola Primaria e Secondaria, nell'ottica di conseguire le 

competenze disciplinari (articolate in abilità e conoscenze) secondo le Indicazioni Nazionali vigenti 

e realizzare le otto competenze chiave del quadro di riferimento europeo (del 18/12/2006). La 

realizzazione di un curricolo verticale per competenze lega i tre percorsi (Infanzia, Primaria, 

Secondaria di Primo Grado). Per consultare il curricolo verticale, si prende visione dell’Allegato 1 

“Curricolo verticale delle competenze chiave I.C Toscanini” del presente documento. 

I docenti dell’Istituto, al fine di raggiungere gli obiettivi del processo formativo degli alunni della 

scuola dell’infanzia e del Primo ciclo di Istruzione, progettano e realizzano l’azione educativa e 

didattica attraverso la stesura del Piano di Lavoro della Classe e della disciplina, seguendo il modello 

adottato dal Collegio Docenti. Il Piano di lavoro è l’espressione di un percorso educativo e didattico 

che parte dai bisogni effettivi e cognitivi dell’alunno e comprende attività, metodi, soluzioni 

organizzative e modalità di verifica necessarie a trasformare le abilità in competenze. Nella scuola 

dell’infanzia il Piano di lavoro è articolato in Unità di apprendimento. 

Il Collegio Docenti, inoltre, delibera la programmazione di alcune attività multidisciplinari 

(accoglienza, orientamento …) che vengono organizzate sulla base di Unità di apprendimento con 

il fine di raggiungere un comune obiettivo formativo, condividendo strategie e metodologie al fine di 

rafforzare le competenze e la verticalizzazione dell’apprendimento. 

 

CURRICOLO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Il nostro Istituto promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva, nell’ottica della 

valorizzazione delle diversità e in linea con le “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” (settembre 2012), che propone di favorire durante il primo 

ciclo di istruzione le basi e lo sviluppo delle competenze indispensabili per continuare ad apprendere 

a scuola e lungo l’intero arco della vita. All’interno della Scuola dell’Infanzia si organizzano le 

proposte educative e didattiche mettendo a fuoco le prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei 

bambini, incoraggiando l’instaurarsi di legami, il dialogo e la cooperazione nella costruzione della 

conoscenza.  

Nella Scuola Primaria si punta all’acquisizione degli apprendimenti di base, primo passo per il 

godimento dei diritti costituzionali ponendo le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e 

critico. In questo modo si possono formare cittadini consapevoli e responsabili ad ogni livello, da 

quello locale a quello europeo. Nella Scuola Secondaria di Primo Grado le competenze nell’ambito 

di ogni attività sono perseguite utilizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può 

offrire. 

 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 
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Il nostro Istituto seguendo le Linee Guida dell'insegnamento dell'educazione civica ha elaborato un 

curricolo verticale di educazione civica e un'UDA interdisciplinare per ogni classe consultabile alla 

sezione specifica del sito e collocato in allegato al presente documento. 

(Allegato 2 Curricolo educazione civica). 
 

 

3.4 ATTIVITÀ PER LO SVILUPPO DEI PROCESSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE  

Attività n. 1: Alla scoperta della lingua inglese-Progetto madrelingua 

L'istituto promuove la conoscenza della lingua inglese fin dalla Scuola primaria, privilegiando la 

conversazione in lingua e la pratica laboratoriale. Gli alunni hanno l'opportunità di svolgere lezioni 

con la madrelingua inglese in orario curricolare durante l’anno scolastico. 

Destinatari: alunni scuola primaria 

Scambi culturali internazionali: in presenza 

Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze multilinguistiche: Potenziamento 

con docenti madrelingua 

 

Attività n. 2: Progetto di consolidamento della lingua inglese 

Il potenziamento delle competenze multilinguistiche procede con il progetto di consolidamento della 

lingua inglese svolto dagli alunni di classe prima e seconda della scuola secondaria di primo grado 

svolto in orario extracurricolare. 

Destinatari: alunni scuola secondaria di primo grado 

Scambi culturali internazionali: in presenza 

Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze multilinguistiche: Potenziamento 

con docenti madrelingua 

 

Attività n. 3: Certificazioni linguistiche 

Gli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado, che vogliono potenziare le loro 

conoscenze nelle lingue straniere, possono inoltre iscriversi al progetto di "Potenziamento lingua 

inglese: preparazione esame KET” (lingua inglese)” svolto in orario extracurricolare. 

 

Destinatari: alunni scuola secondaria di primo grado 

Scambi culturali internazionali: in presenza 

Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze multilinguistiche:  

- Potenziamento con docenti madrelingua 

- Percorsi finalizzati alla valutazione delle competenze linguistiche tramite certificazioni 

rilasciate da Enti riconosciuti a livello internazionale. 
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3.5  AZIONI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE STEM 

L’istituto propone azioni concrete per lo sviluppo delle competenze STEM nei tre ordini di scuola. 

L’investimento del Pnrr “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (D.M. 65/2023) ha implementato nel 

corso del triennio precedente azioni didattiche orientate alle competenze STEM entrate a far parte 

del curricolo d’Istituto. 

Le stesse trovano oggi concreta attuazione anche nel progetto a cui aderisce tutto l’Istituto, quale la 

“Settimana della scienza”. 

 
Azione n. 1: STEM alla scuola dell’infanzia  

 
Destinatari: alunni della scuola dell’infanzia 
 
Descrizione dell’attività: la didattica STEM intende offrire alle bambine e ai bambini la possibilità 
di sperimentare, ipotizzare e collaborare in modo creativo e analizzare i risultati.  
 
Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle competenze STEM:  
Promuovere un'osservazione attenta dei fenomeni analizzati. 
Riconoscere le fasi di realizzazione dei fenomeni osservati. 
Avviare ad un linguaggio specifico, anche attraverso l'uso delle nuove tecnologie. 
Promuovere l'uguaglianza di genere e la diversità. 
Collegare l'apprendimento al mondo reale, approcciandosi ai fenomeni naturali in modo curioso. 
 
Metodologie specifiche per l'insegnamento e un apprendimento integrato delle discipline 
STEM: 
Promuovere la creatività e la curiosità. 
Utilizzare attività laboratoriali  
Insegnare attraverso l’esperienza 
 
Azioni proposte durante l’anno scolastico: 
- coding; 
- modellismo; 
- ascolto di fiabe, filastrocche, favole, testi di vario genere e musica, raccontate dall’insegnante, dagli 
alunni o dai genitori di diversa nazionalità per promuovere riflessioni e varie attività sui generi: 
protagonisti e personaggi che compiono scelte non convenzionali rispetto al genere di appartenenza 
e che sono orientati verso scelte più libere; 
- attività grafico-pittoriche, produzione di materiali multimediali, cartelloni, costruzione di libri e giochi; 
-partecipazione a giornate Nazionali o Internazionali come la “Giornata mondiale sui diritti dei 
bambini”, la “Giornata internazionale dei calzini spaiati”; 
- percorsi interculturali; 
-pianificazione e progettazione di percorsi laboratoriali basati su concetti scientifici (ad esempio 
osmosi, stati della materia, densità, ecc.) e sugli elementi naturali (aria, acqua, terra, fuoco), per 
conoscere e scoprire il mondo della natura, seguendo le fasi del metodo scientifico. 
-incontro con esperti esterni: cibo dove, come, quando (sostenibilità) 

 
 
Azione n. 2: STEM e scoperta del mondo alla scuola primaria 
 
Destinatari: alunni della scuola primaria 
 
Descrizione dell’attività: La didattica STEM intende offrire alle alunne e agli alunni la possibilità di 

sperimentare, ipotizzare e collaborare in modo creativo e prepararli a diventare pensatori critici, 

innovativi e “problem solvers” nel mondo complesso di oggi e di domani. 
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Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle competenze STEM:  
Saper accedere ai dati, selezionarli, valutarne criticamente la pertinenza e l'affidabilità. 
-Saper trattare testi e dati per produrre sintesi, analisi e rappresentazioni con tabelle e grafici. 
-Saper utilizzare i media e le nuove tecnologie come strumento per realizzare l’intervento 
formativo. 
-Saper interagire con gli altri in maniera corretta e responsabile anche e soprattutto in riferimento 
alla problematica del cyberbullismo; conoscere le basi della normativa dei diritti d’autore e della 
tutela della privacy. 
-Incoraggiare la comprensione culturale, il rispetto e la reciprocità; 
-Promuovere e lavorare sulla collaborazione all’interno del gruppo e sull’approccio peer-to-peer. 
 
Metodologie specifiche per l'insegnamento e un apprendimento integrato delle discipline 
STEM: 
Promuovere la creatività e la curiosità. 
Utilizzare attività laboratoriali  
Insegnare attraverso l’esperienza 
 
Azioni proposte durante l’anno scolastico: 
 
- coding, coding unplugged, Pixel Art, percorsi, decodificazioni di codici; 
- modellismo; 
- lettura o ascolto di  testi di genere scientifico; 
-partecipazione a giornate nazionali, internazionali come “Giornata mondiale sui diritti dei bambini”, 
“Giornata internazionale dei calzini spaiati”, “Giornata internazionale delle donne e delle ragazze 
nelle scienze”; 
- incontri con esperti, rappresentanti di associazioni, visite d’istruzione con attività laboratoriali, legati 
alle discipline singole o con attività interdisciplinari; 
- attività di Tinkering con lo scopo di costruire oggetti di vario genere e meccanismi funzionanti, 
utilizzando materiali di recupero, sfidandosi e lavorando in gruppo; 
- compiti di realtà; 
- attività grafico-pittoriche, cartelloni, costruzione di lapbook; 
- ascolto/lettura di audiolibri, riviste digitali; 
- attività inerenti con docenti interni ed esperti esterni: sostenibilità ambientale, ecosistemi, l'acqua 
e  geometria 

 
 
Azione n. 3: Il mondo delle STEM 
 
Destinatari: alunni della scuola secondaria di primo grado. 
 
Descrizione dell’attività: la didattica STEM intende offrire alle alunne e agli alunni la possibilità di 

sperimentare, ipotizzare e collaborare in modo creativo e prepararli a diventare pensatori critici, 

innovativi e “problem solvers” nel mondo complesso di oggi e di domani. 

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle competenze STEM:  
- Sviluppare il pensiero critico e scientifico. 
- Sviluppare la creatività e l'innovazione utilizzando il linguaggio STEM anche attraverso l'uso delle 

nuove tecnologie. 
- Promuovere l'uguaglianza di genere e la diversità. 
- Collegare l'apprendimento al mondo reale. 
 
Metodologie specifiche per l'insegnamento e un apprendimento integrato delle discipline 
STEM: 
Promuovere la creatività e la curiosità. 
Utilizzare attività laboratoriali  
Insegnare attraverso l’esperienza 
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Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo 
Promuovere l’autonomia degli alunni 
 
Azioni proposte durante l’anno scolastico: 

- attività di confronto e analisi su materiale condiviso su Classroom come: inserti sul tema salute 

all’interno dei quotidiani o articoli su riviste di divulgazione scientifica; lettura di parti di articoli 
scientifici in lingua inglese, con la guida dei docenti, accessibili da piattaforme specifiche; 
-ascolto di podcast e audiolibri su argomenti scientifici o biografie di scienziati e discussione in classe 
in una giornata fissa della settimana (sul modello di un Journal club); 
- creazione di podcast su esperienze di laboratorio e “vite di donne e uomini nella Scienza” con 
particolare attenzione alle tematiche della parità di genere e alle pari opportunità; 
- partecipazione alla “Giornata internazionale delle donne e delle ragazze nelle scienze; 
-coding; 
-modellizzazione 
-progetto STEM con docente interno o esterno: i cambiamenti climatici, podcast sulle scienze, 
dall'errore alla scoperta scientifica 

 
Azione n. 4: La settimana della scienza 
 
Destinatari: alunni di tutti gli ordini. 
 
Descrizione dell’attività: la settimana dedicata alla scienza intende offrire alle alunne e agli alunni 

la possibilità di sperimentare, ipotizzare e collaborare in modo creativo e prepararli a diventare 

pensatori critici, innovativi e “problem solvers” nel mondo complesso di oggi e di domani. 

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle competenze STEM:  
- Sviluppare il pensiero critico e scientifico. 
- Sviluppare la creatività e l'innovazione utilizzando il linguaggio STEM anche attraverso l'uso delle 

nuove tecnologie. 
- Promuovere l'uguaglianza di genere e la diversità. 
- Collegare l'apprendimento al mondo reale. 
 
Metodologie specifiche per l'insegnamento e un apprendimento integrato delle discipline 
STEM: 
Promuovere la creatività e la curiosità. 
Utilizzare attività laboratoriali  
Insegnare attraverso l’esperienza 
Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo 
Promuovere l’autonomia degli alunni 
 
Azioni proposte durante l’anno scolastico: 

- attività laboraroriali-manipolative, esperimenti, creazione di modelli, approfondimenti, incontri con 

esperti, attività a classi aperte in orizzontale e verticale, allestimento di mostre 
 
 

3.6 MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

 
Il Progetto Orientamento si articola sui tre anni e si propone di aiutare l’alunno a prendere coscienza 

delle proprie capacità e delle proprie attitudini e di fornirgli le necessarie informazioni sulle 

opportunità formative e professionali del territorio, affinché possa compiere una scelta consapevole 

del proprio percorso di studi al termine della scuola secondaria di primo grado. 

In linea con quanto previsto dal Decreto Ministeriale n. 328 del 22/12/2022 ogni Consiglio di classe 

della scuola secondaria di primo grado elabora un modulo di orientamento formativo, dettagliando 
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attività e monte ore previste. Sia nella fase di progettazione che in quella di realizzazione sono 

coinvolti tutti i docenti del Consiglio di classe, i quali devono condividere gli obiettivi assegnati e 

adoperarsi per rendere la propria attività didattica sempre più orientativa. 

Le attività del modulo declinano la didattica orientativa in occasioni concrete per strutturare la 

conoscenza di sé (classi prime), la percezione di sé all’interno della società (classi seconde), la 

propria scelta consapevole sul futuro (classi terze). 

 

Modulo n° 1: Modulo di orientamento formativo per la classe I- Alla scoperta del sè 

Destinatari: alunni classi prime della scuola secondaria di primo grado 

Traguardi di competenze: 

Attivare comportamenti positivi finalizzati al raggiungimento di una migliore conoscenza di sé e 
dell’ambiente in cui si vive 
Ascoltare compagni e adulti in modo proficuo 
Interagire e comunicare con gli altri accettando il confronto 
Obiettivi di apprendimento 

Migliorare la conoscenza di sé 
Acquisire capacità di giudizio 
Acquisire la capacità di relazionarsi e confrontarsi con gli altri per costruire la propria identità 
personale e culturale -conoscenza di sé, delle proprie attitudini e dei propri interessi 
 
Struttura modulo: 30h curricolari 

Attività previste: 

Ambito  N. ore  
previste 

Attività proposte 

Area umanistico- 
linguistica 

10 Lettura di testi, ascolto di canzoni, visione di filmati, 
prove pratiche ed ideazione di progetti utili alla 
compilazione di test relativi all’approccio personale 
riservato alle diverse discipline scolastiche 
Test e attività di riflessione sul proprio metodo di studio, 
sul tempo dedicato alla scuola e al lavoro domestico 
Presentazione del Regolamento di Istituto e 
introduzione al testo regolativo in italiano 
Presentazione di sé in una lingua straniera utilizzando il 
lessico della descrizione 
Attività ludico-creative finalizzate alla scoperta e 
descrizione di sè 
 

Area matematica- 
scientifica-tecnologica 

10 Realizzazione di questionari e grafici per conoscersi 
Studio e applicazione del metodo scientifico 
Attività in laboratorio e uso degli strumenti 
Studio e rielaborazioni di forme plastiche\modellini 
(tecnologia) 
Settimana della scienza 
 

Area artistica- 
espressiva-motoria 

5 Attività di rappresentazione e autorappresentazione 
grafica, esplorando varie tecniche figurative e 
utilizzando molteplici linguaggi visivi. 
A inizio e fine anno scolastico: somministrazione di una 
scheda di carattere conoscitivo dell’alunno/a, tramite 
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domande che mettano in evidenza le proprie 
conoscenze e capacità in ambito musicale e confronto 
fra la situazione iniziale e il percorso compiuto, così da 
poter riflettere sulla propria predisposizione in ambito 
musicale. 
Visione di video relativi a musicisti famosi o film che 
sottolineino un percorso svolto dal protagonista in 
ambito musicale. 
Presentazione (sempre tramite video) di esperienze di 
ragazzi impegnati in questo ambito. 
Esercizi finalizzati alla conoscenza di sé e 
all’acquisizione di consapevolezza delle proprie 
capacità motorie e dei propri limiti (giochi di squadra, 
test di resistenza, esercizi di coordinazione…) 
Esplorazione del linguaggio corporeo quale mezzo 
comunicativo. 

Attività interdisciplinari 5 Interventi di esperti e uscite didattiche utili alla 
conoscenza di sé, delle proprie attitudini e dei propri 
interessi. 

 

Modulo n° 2 : Modulo di orientamento formativo per la classe II- Io e gli altri 

Destinatari: alunni classi seconde della scuola secondaria di primo grado 

Traguardi di competenze: 

Attivare comportamenti positivi finalizzati al raggiungimento di autocontrollo, autostima e fiducia di 
sé e nelle proprie potenzialità 
Interagire con compagni e adulti in modo proficuo 
Interagire e comunicare con gli altri accettando il confronto. 
Obiettivi di apprendimento 

Migliorare la conoscenza di sé 
Acquisire capacità di giudizio e di critica 
Sapersi autovalutare 
Acquisire la capacità di relazionarsi e confrontarsi con gli altri per costruire la propria identità 
personale e culturale 
Prendere decisioni 
 
Struttura modulo: 30h curricolari 

Attività previste: 

Ambito  N. ore  
previste 

Attività proposte 

Area umanistico- 
linguistica 

8 Lettura di testi, ascolto di canzoni, visione di filmati, 
prove pratiche e ideazione di progetti…tutti stimoli utili 
alla conoscenza di sé, delle proprie attitudini e dei 
propri interessi. 
Compilazione di test relativi all’approccio personale 
riservato alle diverse discipline 
scolastiche. 
Test e attività di riflessione sul proprio metodo di 
studio, sul tempo dedicato alla scuola e al lavoro 
domestico. 
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Attività di formazione/informazione degli alunni sulla 
sicurezza e la salute. 
Teoria e attività di conversazione nelle lingue straniere 
con attenzione in particolare a quelle strutture e 
funzioni grammaticali utili per comunicare abilità e 
talenti (io posso, io sono capace). 
 

Area matematica- 
scientifica-tecnologica 

7 Realizzazione di questionari e grafici per conoscersi 
Studio e applicazione del metodo scientifico 
Attività in laboratorio e uso degli strumenti 
Studio e rielaborazioni di forme plastiche\modellini 
(tecnologia) 
Settimana della scienza 
 

Area artistica- 
espressiva-motoria 

5 Realizzazione di elaborati grafici mirati a comunicare 
in modo efficace ed appropriato le proprie emozioni e 
la propria visione della realtà. 
A inizio e fine anno scolastico: somministrazione di una 
scheda di carattere conoscitivo dell’alunno/a, tramite 
domande che mettano in evidenza le proprie 
conoscenze e capacità in ambito musicale e confronto 
fra la situazione iniziale e il percorso compiuto, così da 
poter riflettere sulla propria predisposizione in ambito 
musicale. 
Visione di video relativi a musicisti famosi o film che 
sottolineino un percorso svolto dal protagonista in 
ambito musicale. 
Presentazione (sempre tramite video) di esperienze di 
ragazzi impegnati in questo ambito. 
Esercizi finalizzati alla conoscenza di sé e 
all’acquisizione di consapevolezza delle proprie 
capacità motorie e dei propri limiti (giochi di squadra, 
test di resistenza, esercizi di coordinazione…). 
Esplorazione del linguaggio corporeo quale mezzo 
comunicativo. 
 

Attività interdisciplinari 10 Interventi di esperti e uscite didattiche utili alla 
conoscenza di sé, delle proprie attitudini e dei propri 
interessi (percorso affettività, mediazione dei conflitti). 
 

 

Modulo n° 3: Modulo di orientamento formativo per la classe III- Io e il mio futuro 

Destinatari: alunni classi seconde della scuola secondaria di primo grado 

Traguardi di competenze: 

Attivare comportamenti positivi finalizzati al raggiungimento di autocontrollo, autostima e fiducia di 
sé e nelle proprie potenzialità 
Interagire con compagni e adulti in modo proficuo 
Interagire e comunicare con gli altri accettando il confronto 
 

Obiettivi di apprendimento 

Migliorare la conoscenza di sé 
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Acquisire capacità di giudizio e di critica 
Sapersi autovalutare 
Acquisire la capacità di relazionarsi e confrontarsi con gli altri per costruire la propria identità 
personale e culturale 
Prendere decisioni 
 
Struttura modulo: 28h curricolari, 2 extracurricolari 

Attività previste: 

Ambito  N. ore  
previste 

Attività proposte 

Area umanistico- 
linguistica 

5 Lettura di brani, ascolto di canzoni, visione di film 
finalizzati alla riflessione su di sé, sui 
propri desideri, sogni e aspettative per il futuro. 
Somministrazione di test di autovalutazione relativi a 
interesse nei confronti delle varie 
discipline, motivazione allo studio, partecipazione alle 
attività didattiche, capacità di risolvere problemi, 
abitudini e interessi personali. 
Letture di approfondimento sull’obbligo scolastico e 
sull’organizzazione delle Scuole 
Secondarie di II grado nel sistema formativo attuale. 
Attività di formazione/informazione degli alunni sulla 
sicurezza e la salute. 
Nelle lingue straniere, approfondimenti legati 
all'aspetto di cultura e civiltà e concernenti 
tutte e quattro le abilità. 
Somministrazione di materiale vario, per stimolare gli 
alunni ad un confronto con le grandi figure che 
verranno loro proposte nell'ambito delle lingue 
straniere. 

Area matematica- 
scientifica-tecnologica 

5 Illustrazione di scuole a carattere tecnico-scientifico 
(tecnologia-matematica). 
Compiti di realtà in ambito tecnologico-matematico. 
Salute e benessere: indicazioni per l’assunzione di 
corretti stili di vita. 
 

Area artistica- 
espressiva-motoria 

5 Presentazione e dialogo sul Liceo musicale e sulle 
professioni legate alla musica. 
Presentazione e dialogo sul Liceo artistico e sulle 
professioni legate all’arte 
Salute e benessere: indicazioni per l’assunzione di 
corretti stili di vita. 
 

Attività interdisciplinari 15 Consultazione della «Guida PerCorsi» edita dalla 
Provincia di Varese, relativa all’offerta 
didattica del territorio. 
Partecipazione ad incontri con alcuni referenti degli 
Istituti di Istruzione secondaria durante le «mattinate 
di orientamento», in ore curricolari. 
Consultazione periodica della sezione 
«orientamento» del sito di Istituto e visione delle 
iniziative proposte dalle scuole superiori (open-day 
virtuali e in presenza, podcast e video di 
presentazione degli Istituti e degli indirizzi). 
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Partecipazione ad Open day da remoto o in presenza 
organizzati dagli Istituti superiori. 
Partecipazione a mattinate di orientamento online o 
laboratori in presenza organizzati 
dagli Istituti superiori. 
Visita al Salone dei Mestieri e delle Professioni 
organizzato dalla Provincia di Varese e dal 
Tavolo Unico Scuola Formazione e Lavoro. 
Interventi di esperti e uscite didattiche utili alla 
conoscenza di sé, delle proprie attitudini e dei propri 
interessi. 

 

3.7 INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

Nella programmazione curricolare si inseriscono in senso trasversale le azioni progettuali promosse 

sia a livello di Istituto sia a livello dei singoli plessi scolastici. I progetti vengono predisposti 

collegialmente dagli insegnanti nell’ambito dell’autonomia didattica allo scopo di arricchire, articolare 

e personalizzare l’offerta formativa sulla base delle scelte di indirizzo del PTOF, delle tematiche e 

delle peculiarità contestuali. Sono il risultato di scelte ponderate, che tengono in considerazione le 

caratteristiche e le esigenze specifiche delle classi o delle scuole, le risorse interne ed esterne e la 

ricaduta delle attività in termini educativi e didattici. La progettazione extracurricolare, quindi, 

rappresenta un’integrazione alla progettazione curricolare, volta a potenziare l’offerta formativa e a 

valorizzare le risorse del territorio. I progetti si configurano come un arricchimento del curricolo: si 

integrano e si intersecano come tessere di un mosaico che si snoda nella quotidiana azione 

educativa e didattica per il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici prestabiliti. 

L’ampliamento dell’offerta formativa si struttura nelle cinque aree: 

AREA BENESSERE 

L'area riunisce progetti e laboratori col fine di accogliere ogni alunno, a prescindere dalla sua età, 

dalla sua provenienza o dalle sue capacità, in modo che il tempo scuola sia caratterizzato dallo 

“stare bene a scuola”. Le attività mirano a sviluppare la creatività, potenziando allo stesso tempo 

l’apertura e la comprensione di stili di vita e culture diverse; inoltre hanno lo scopo di promuovere il 

senso di appartenenza alla scuola, che diventa luogo di Condivisione e di esperienza. 

 - Star bene a scuola 

Finalità: il progetto “Star bene a scuola” è nato per garantire un inserimento equilibrato ed una 
frequenza scolastica serena, per favorire nei nostri studenti una crescita personale volta 
all’autostima e all’autorealizzazione, per promuovere la valorizzazione della persona e la 
motivazione ad apprendere, per sviluppare la capacità di operare scelte. Gli interventi, volti a 
perseguire queste finalità, sono articolati in attività che prevedono la presenza di esperti esterni 
(psicologo, psicopedagogista, psicomotricista) e il supporto dei docenti di classe.  
Destinatari: tutti gli alunni dell’Istituto. 
Risorse: personale esterno. 
 

“Psicomotricità” 

Finalità: il progetto si propone di agevolare lo sviluppo armonico e globale del bambino, favorendone 

la crescita nelle differenti aree evolutive. 

Destinatari: alunni della scuola dell’infanzia e delle classi delle Scuole Primarie. 

Risorse professionali: team di specialisti in psicomotricità funzionale; docenti interni. 
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- Mediazione dei conflitti 

Finalità: prevenzione del disagio attraverso percorsi di mediazione del conflitto e guida sulla 
relazione tra pari. I progetti hanno lo scopo di fornire una conoscenza descrittiva di gestione delle 
relazioni ed, eventualmente, l’elaborazione di possibili risoluzioni per il contenimento e l’estinzione 
del problema.  
Destinatari: tutti gli alunni scuola secondaria di primo grado, alunni scuola primaria. 
Risorse: personale esterno. 

 

- Educazione all’affettività:  

Finalità: il Progetto di Educazione all’affettività è rivolto gli alunni delle ultime classi della scuola 
primaria e agli alunni della scuola secondaria di 1° grado. La finalità del progetto riguarda 
l’Educazione alle emozioni nelle sue implicazioni biologiche, emotive e valoriali.  
Destinatari: tutti gli alunni scuola secondaria di primo grado, alunni scuola primaria 
Risorse: personale esterno 

 

Raccordo e continuità 

 
Finalità: il progetto si propone di facilitare il passaggio da un ordine di scuola all’altro, di favorire un 

clima di benessere nei gruppi-classe di nuova costituzione, di realizzare attività comuni tra gli alunni 

delle classi degli anni “ponte” e di formare classi equilibrate. 

Destinatari: alunni dell’ultimo anno delle Scuole dell’Infanzia presenti sul territorio nel passaggio 

alla Scuola Primaria; alunni dell’ultimo anno della Scuola Primaria di tutto l’Istituto nel passaggio alla 

Scuola Secondaria di Primo Grado, alunni in ingresso scuola dell’Infanzia. 

Risorse professionali: docenti della commissione dedicata; docenti referenti di plesso; docenti 

dell’istituto; esperti esterni. 

 

Prevenzione tossicodipendenze:  

Finalità: interventi di esperti dell’Ordine dei Farmacisti per conoscere le problematiche relative 
all’uso e all’abuso di sostanze che possono provocare dipendenze patologiche.  
Destinatari: alunni scuole secondarie di primo grado. 

Risorse professionali: esperti esterni. 

 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto 

e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore 

e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate 

dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014. 

Collegamento con le priorità desunte dal RAV: 

MANTENERE GLI ESITI DEI PREREQUISITI DI BASE RELATIVI ALLA COSTRUZIONE DELLE 
BASI DELLA  METACOGNIZIONE 
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MONITORARE NEL PRIMO ANNO DELLA SCUOLA SECONDARIA I RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO RAGGIUNTI DAGLI ALUNNI IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA 

 

AREA ORIENTAMENTO 

-Giochi matematici  

Finalità: Questa attività intende offrire agli alunni della scuola la possibilità di “giocare” con la 
matematica in un clima di sana competizione, coinvolgendo anche coloro che rifiutano la disciplina 
nella sua forma "tradizionale", offrendo al contempo la possibilità di valorizzare le eccellenze. I giochi 
matematici presentano una serie di utili ricadute formative, quali ad esempio la presa di coscienza 
dell’importanza di esaminare bene un problema in ogni sua parte, il formulare ipotesi che risultino 
ragionevoli alla luce delle loro possibili conseguenze, contribuendo anche ad orientare 
opportunamente nella scelta della scuola superiore. 
Destinatari: alunni scuola primaria e secondaria di primo grado. 
Risorse: docenti interni ed esterni. 
 

-Settimana della scienza  

Finalità: durante la settimana della scienza si lavora sullo sviluppo delle competenze scientifiche 
attraverso la didattica costruzionistica con cui si cerca di appassionare o semplicemente avvicinare 
i più giovani ad un mondo che, se visto solo attraverso i libri, appare spesso austero e complicato 
ma che invece può nascondere inaspettate e simpatiche scoperte. 
Destinatari: tutti gli alunni. 
Risorse: docenti interni ed esperti esterni. 
 
- Scuola attiva kids 

Finalità: attività progettuale il progetto si propone di valorizzare l’educazione fisica e motoria 

all’interno della scuola primaria. 

Destinatari: tutti gli alunni di classe prima, seconda e terza della scuola primaria. 
Risorse: esperti esterni. 
 
- Centro scolastico sportivo 

Finalità: il progetto si propone di valorizzare l’educazione fisica e motoria attraverso sport di 

squadra e individuali (atletica leggera) in orario extrascolastico. 

Destinatari: alunni della Scuola Secondaria e alunni delle classi quinte della Scuola Primaria. 

Risorse professionali: docenti interni. 

 
Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 

• potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 
• definizione di un sistema di orientamento 
 

 

Collegamento con le priorità desunte dal RAV: 

MANTENERE GLI ESITI DEI PREREQUISITI DI BASE RELATIVI ALLA COSTRUZIONE DELLE 
BASI DELLA  METACOGNIZIONE 

MONITORARE NEL PRIMO ANNO DELLA SCUOLA SECONDARIA I RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO RAGGIUNTI DAGLI ALUNNI IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA 
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AREA ESPRESSIVITA’ 

I progetti di quest’area, che spaziano in diversi campi, dalla motricità, alla musica, alla danza, al 

teatro, alla manipolazione della creta, hanno lo scopo di incrementare negli studenti, anche con il 

supporto di risorse esterne, le proprie capacità comunicative ed espressive attraverso molteplici 

linguaggi, favorendo una sensibilizzazione alla creatività e al movimento, per aiutarli anche a 

superare le difficoltà di comportamento e l’insicurezza di fronte a situazioni da risolvere. La scelta 

dell’Istituto di proporre alla singola classe progetti diversi nel corso degli anni mira a sviluppare la 

capacità di sapersi gestire in contesti diversi, a consolidare e aver fiducia nelle proprie capacità e a 

far scoprire a ciascun studente le proprie attitudini.  

Musica a scuola 

Finalità: attività progettuale il progetto si propone di valorizzare le competenze musicali in un’ottica 

laboratoriale. 

Destinatari: tutti gli alunni scuola dell’infanzia e scuola primaria 
Risorse: esperti esterni. 

 

Ballo 

Finalità: il progetto si propone di valorizzare le competenze musicali in un’ottica laboratoriale. 

Destinatari: alunni scuola primaria 
Risorse: esperti esterni. 

 

Creta 

Finalità: il progetto si propone di valorizzare le competenze manuali in un’ottica laboratoriale. 

Destinatari: alunni scuola primaria 
Risorse: esperti esterni. 
 

Teatro 

Finalità: attività progettuale il progetto si propone di favorire la conoscenza del sé e dello stare con 

gli altri in un’ottica laboratoriale. 

Destinatari: alunni scuola primaria 
Risorse: esperti esterni. 
 

Scrittura creativa 

Finalità: attività progettuale il progetto si propone di valorizzare le competenze linguistiche in 

un’ottica laboratoriale. 

Destinatari: alunni scuola primaria 
Risorse: esperti esterni. 
 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 

Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
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suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali 

settori. 

Collegamento con le priorità desunte dal RAV: 

MANTENERE GLI ESITI DEI PREREQUISITI DI BASE RELATIVI ALLA COSTRUZIONE DELLE 
BASI DELLA  METACOGNIZIONE 

MONITORARE NEL PRIMO ANNO DELLA SCUOLA SECONDARIA I RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO RAGGIUNTI DAGLI ALUNNI IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA 

 

AREA SCUOLA IN EUROPA, EUROPA A SCUOLA 

I progetti di quest’area si pongono l’obiettivo comune di sviluppare nelle nuove generazioni il senso 
dell’identità europea condividendo i valori di culture e civiltà differenti e di veicolare la dimensione 
europea dell’educazione mediante l’insegnamento/apprendimento di lingue e culture diverse, 
rendere l’insegnamento/apprendimento delle lingue straniere più motivante e stimolante mediante 
l’uso di nuove metodologie didattiche, potenziare le competenze comunicative degli alunni in una 
società globale che richiede sempre più mobilità. L'Istituto propone i seguenti percorsi di 
arricchimento della lingua inglese:  
 
"Potenziamento lingua inglese: 

Finalità: il progetto si propone di accrescere la motivazione degli studenti e rafforzare la 

fiducia in sé stessi nei confronti della lingua straniera. 

Destinatari: alunni della scuola Primaria. 

Risorse professionali: docenti interni e madrelingua inglese. 

“Consolidamento lingua inglese” 
 
Finalità: il progetto permette agli alunni di prima un approccio più integrato e completo alla lingua 
inglese, sperimentando metodologie e approcci diversi rispetto alla didattica curricolare. Il corso si 
svolge in orario pomeridiano extrascolastico per gli alunni che ne fanno richiesta ed il costo è a 
carico delle famiglie degli alunni interessati.  
Destinatari: alunni della scuola secondaria. 

Risorse professionali: docenti esterni madrelingua inglese. 

“Certificazione Ket” 

Finalità: il progetto si propone di potenziare le abilità nella lingua parlata, di consolidare il lessico di 

base, utilizzando funzioni comunicative e forme idiomatiche note e nuove, e di far conseguire la 

Certificazione KET. 

Destinatari: alunni delle classi seconde e terze della Secondaria che vogliono conseguire la 

Certificazione KET. 

Risorse professionali: esperti esterni. 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 
nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della 
metodologia Content language integrated learning 
 
Collegamento con le priorità desunte dal RAV: 

MIGLIORARE GLI ESITI NELLE PROVE INVALSI 
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MONITORARE NEL PRIMO ANNO DELLA SCUOLA SECONDARIA I RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO RAGGIUNTI DAGLI ALUNNI IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA 

 
CITTADINANZA ATTIVA 

In quest’area sono inseriti progetti e/o iniziative finalizzati a sviluppare competenze sociali eciviche, 
specifiche per l’ambito di riferimento. 
 
 

“C.C.R. (Consiglio Comunale dei Ragazzi)” 

Finalità: il progetto si propone di educare alla cittadinanza attiva e democratica, dando voce agli 

alunni, promuovendo la partecipazione e il confronto su temi comuni e radicati al territorio. 

Destinatari: alunni delle scuole primarie e scuole secondarie di primo grado. 

Risorse professionali: esperti esterni, referenti interni. 

“Progetto lettura: passaporto del lettore” 

 
Finalità: il progetto si propone di avvicinare gli alunni ai libri attraverso la lettura dialogica, la lettura 
condivisa e la lettura d’espressione. 
Destinatari: gli alunni della Scuola primaria. 
Risorse professionali: personale biblioteca, docenti di classe. 

 

"Commercialisti in classe" 

Finalità: l’iniziativa si propone di far riflettere gli alunni su un tema concreto legato alla quotidianità 

del cittadino e alla legalità, confrontandosi con dei professionisti. Inoltre favorisce l’incontro e la 

conoscenza di un ambito professionale in un’ottica orientativa. 

Destinatari: alunni scuola primaria classi quarte e quinte, alunni delle classi terze della scuola 
Secondaria di Primo Grado. 

Risorse professionali: Professionisti dell’Ordine dei Commercialisti, docenti delle classi. 

Chiamata 112 

Finalità: il progetto si propone di sviluppare il senso di responsabilità personale e civile verso la 

propria vita e quella altrui. 

Destinatari: alunni delle classi quinte dei plessi di Scuola Primaria. 

Risorse professionali: docenti di classe e volontari del pronto intervento. 

 
Educazione ambientale.  

Finalità: il progetto si propone di sviluppare la coscienza delle questioni ambientali e promuovere 
comportamenti consapevoli e responsabili verso l’ambiente. 
Destinatari: alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria 
Risorse professionali: operatori esterni, docenti di classe 
 

Educazione alimentare:  

Finalità: il progetto si propone di sviluppare la coscienza delle questioni ambientali e promuovere 
comportamenti consapevoli e responsabili verso l’ambiente. 
Destinatari: alunni dell’istituto 
Risorse professionali: operatori delle ditte appaltatrici del servizio mensa, volontari, associazioni. 
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Educazione stradale 

Finalità: il progetto si propone di formare cittadini consapevoli e responsabili, trasmettendo 
conoscenze sulle norme del Codice della Strada e sui segnali, sviluppando l'autonomia e la 
sicurezza personale, promuovendo il rispetto per sé e per gli altri e riducendo i comportamenti a 
rischio  
Destinatari: alunni scuola dell’infanzia e primaria 
Risorse professionali: polizia locale, associazioni. 
 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità. 

 

Collegamento con le priorità desunte dal RAV: 

MANTENERE GLI ESITI DEI PREREQUISITI DI BASE RELATIVI ALLA COSTRUZIONE DELLE 
BASI DELLA  METACOGNIZIONE 

MONITORARE NEL PRIMO ANNO DELLA SCUOLA SECONDARIA I RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO RAGGIUNTI DAGLI ALUNNI IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA 

 

3.8 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione degli alunni dei tre ordini di scuola accompagna i processi di 

insegnamento/apprendimento, consentendo un costante adeguamento della programmazione 

educativa/didattica e del piano di lavoro della classe e del docente ai bisogni formativi. In questo 

modo viene sottolineata la funzione formativa della valutazione, che deve fungere da stimolo al 

miglioramento continuo. La valutazione degli alunni, infatti, non può prescindere dall’analisi della 

situazione di partenza, delle capacità di base e delle condizioni psico-fisiche e dell’impegno degli 

alunni; non deve essere solo il momento finale di un processo, ma intervenire costantemente sul 

processo stesso, per verificare in quale misura gli obiettivi sono stati raggiunti e come intervenire 

per quelli ancora non raggiunti, in modo che sia anche un’occasione di autovalutazione per gli 

insegnanti e i relativi metodi. 

Il processo di apprendimento degli alunni viene verificato con osservazioni e prove inerenti alle 

singole discipline ed insegnamenti effettuati a cadenza ravvicinata. Ciascun docente adotta, nella 

somministrazione delle verifiche, i criteri indicati dal Collegio Docenti, in modo da avere adeguate e 

diversificate occasioni di controllo e di riflessione. Tutte le volte che la prova di verifica lo consente, 

la valutazione è il risultato di una misurazione delle risposte attraverso l’attribuzione di un punteggio. 

Per l’analisi della situazione iniziale, a livello collegiale e in continuità con i diversi ordini di scuola, 

vengono concordate delle prove per verificare il possesso delle abilità trasversali, dello sviluppo dei 

processi logici e delle conoscenze di base al fine di elaborare un’adeguata programmazione 

educativo/didattica. In itinere le prove possono essere scritte e orali, individuali e/o di gruppo, di tipo 

sommativo e formativo, articolate su difficoltà graduate ed effettuate a scadenze programmate. 
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Periodicamente gli esiti degli obiettivi educativi e cognitivi sono registrati ed analizzati dal consiglio 

di intersezione, di interclasse e di classe per il controllo dell’efficacia della programmazione e, nella 

scuola primaria, per la formulazione del giudizio globale quadrimestrale.  

Nella scuola dell’infanzia il percorso di crescita e maturazione, osservato analiticamente in itinere, 

viene complessivamente delineato attraverso la stesura di profili d’uscita, trasmessi alla scuola 

primaria come documentazione del livello raggiunto. 

Per la stesura del profilo globale dell’allievo, riportato sulla scheda di valutazione quadrimestrale, i 

docenti utilizzano griglie con descrittori visionabili nell’Allegato 3 “Griglie giudizio finale”. 

Nel caso in cui si decida di non ammettere un alunno alla classe successiva, è necessaria un’attenta 

valutazione preventiva sia della classe in cui sarà inserito l’anno successivo, sia delle reali possibilità 

di recupero. Gli alunni e le famiglie sono puntualmente informati sugli esiti della valutazione nei 

colloqui individuali settimanali o attraverso comunicazioni specifiche, in occasione dei due colloqui 

generali annuali, durante gli incontri quadrimestrali per la consegna della scheda e comunque ogni 

qualvolta si renda necessario. 

Ordine scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA 

La valutazione è parte integrante della programmazione, non solo come monitoraggio degli 

apprendimenti, ma come verifica dell’intervento didattico al fine di operare con flessibilità sul progetto 

educativo. Nell’attività valutativa non si considerano solo le conoscenze e le abilità cognitive, ma 

anche i requisiti dell’area educativa quali il comportamento, l’interesse, la partecipazione e le 

relazioni sociali. Gli indicatori dei diversi campi d’esperienza, che rappresentano i traguardi di 

sviluppo e i descrittori delle competenze raggiungibili, sono presenti nel piano di lavoro della sezione 

(suddiviso in UdA) e sono valutabili in termini di livello più o meno raggiunto. Un ulteriore strumento 

di verifica del triennio di frequenza prescolare, è costituito dal verbale di raccordo infanzia/primaria 

che sintetizza il profilo dell’alunno in uscita in ordine a fasce di livello di apprendimento raggiunto e 

consolidamento delle capacità relazionali 

Ordine scuola: SCUOLA PRIMARIA 

Esistono criteri condivisi di valutazione relativamente alle prove comuni di ogni materia. In 

ottemperanza all’Ordinanza Ministeriale n.172 del 4 dicembre 2020 la valutazione periodica e finale 

degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 

Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 

2019, n. 92, attraverso un giudizio riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa 

della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. L’Istituto pertanto ha 

individuato, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina, gli obiettivi di apprendimento oggetto di 

valutazione periodica e a partire dall'anno scolastico 2024/2025, la valutazione nella scuola primaria 

utilizza sei giudizi sintetici: ottimo, distinto, buono, discreto, sufficiente e non sufficiente. Questi 

giudizi sono assegnati per disciplina e sono correlati a una descrizione dettagliata dei livelli di 

apprendimento raggiunti (Allegato 4 “Valutazione disciplinare con declinazione dei giudizi”) Gli stessi 

giudizi accompagnano la valutazione in itinere senza dimenticare la valenza formativa che la stessa 

deve presentare per gli alunni. 

Ordine scuola: SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

Esistono criteri condivisi di valutazione relativamente alle prove comuni. Il Collegio Docenti ha 

deliberato un numero minimo di voti per quadrimestre: tre per le discipline e due per le educazioni. 

Un'apposita commissione ha elaborato criteri di valutazione comuni per prove per competenze. 
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Criteri di valutazione del comportamento I docenti compilano collegialmente una tabella con criteri 

condivisi di valutazione del comportamento. 

 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva 

SCUOLA PRIMARIA 

Con la nuova normativa la non ammissione nella Scuola Primaria è prevista solo per casi eccezionali 

e in ogni caso con l’unanimità del parere dei docenti della classe. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

La non ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria e agli esami conclusivi del primo 

ciclo la non ammissione è prevista con 5 o più insufficienze. Con 4 insufficienze il Consiglio discute 

in base al peso delle insufficienze e poi delibera su ammissione o non ammissione. Qualora il 

Consiglio, nel corso dell'anno scolastico, rilevasse la non sufficienza in 3 discipline si avvisa la 

famiglia con lettera di convocazione. Tale lettera deve essere esplicita e contenere indicazioni in 

merito alle discipline insufficienti, in modo che la criticità risulti evidente. Si darà il tempo di un mese 

prima di una eventuale nuova convocazione, in modo da verificare l'andamento dell'alunno. Per 

l’ammissione all’anno successivo, resta condizione imprescindibile la frequenza dei tre quarti 

dell’anno scolastico, salvo le eventuali deroghe deliberate annualmente dal Collegio dei docenti. 

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato 

La non ammissione agli esami conclusivi del primo ciclo la non ammissione è prevista con 5 o più 

insufficienze. Con 4 insufficienze il Consiglio discute in base al peso delle insufficienze e poi delibera 

su ammissione o non ammissione. 

Criteri per la  valutazione del comportamento 

Per la valutazione del comportamento i docenti compilano collegialmente una tabella con criteri 

condivisi di valutazione del comportamento. (Allegato 5 “Griglie di valutazione del comportamento). 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica 

I criteri di valutazione sono stati proposti da un'apposita commissione, deliberati dal Collegio Docenti 

e pubblicati sul sito dell'Istituto. 

 

 

3.9 Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica 

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica 

L’obiettivo generale perseguito dall’Istituto Comprensivo è lo sviluppo delle potenzialità della 

persona nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni, nella socializzazione e 

nell’autonomia, necessario per superare la concezione assistenziale e favorire la partecipazione 

attiva a seconda delle proprie capacità e dei propri punti di forza. Nella quotidianità la “didattica 

inclusiva” svolta all’interno dell’Istituto tiene conto: 

 

- di una profonda conoscenza dell’alunno attraverso l’individuazione dei suoi punti di forza e di 

debolezza; 
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- di una progettualità individualizzata attraverso un percorso appropriato di obiettivi individuati e 

compatibili con le sue capacità e al tempo stesso connessi con la programmazione di classe; 

- di un’efficacia “cognitiva”, cioè legata alla facilitazione dei processi di apprendimento e di 

elaborazione delle informazioni (integrando il rapporto individuale di insegnamento nel percorso 

di tutti gli alunni); 
- di una fattiva collaborazione tra docenti, realtà territoriali, servizi sociosanitari e famiglie. 

 

L'Istituto, nel proprio organigramma, ha inserito tre funzioni strumentali che si occupano della fascia 

degli alunni con bisogni educativi speciali. Le stesse svolgono importanti azione: supporto nella 

stesura dei documenti per i docenti, coordinamento dei GLO, predisposizione modulistica interna, 

redazione di protocolli operativi interni, gestione delle reti con gli enti locali, realtà educative operanti, 

monitoraggio situazione della realtà interna scolastica in merito alla situazione degli alunni NAI e 

non italofoni con cadenza periodica, gestione e coordinamento risorse esterne per l’insegnamento 

della lingua italiana. 

La scuola è  fortemente orientata al recupero della fascia debole; monitora costantemente le cause 

del sottorendimento e in base alla causa il consiglio di classe elabora gli interventi individualizzati, 

personalizzati o in piccoli gruppi. 

Nell’Istituto è presente il Gli così costituito:  Dirigente scolastico, Docenti curricolari, Docenti di 

sostegno, Specialisti ASL, Associazioni, Famiglie. 

  

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI) 

Il Piano educativo individualizzato (PEI) redatto per ogni studente con disabilità definisce gli 
interventi per l’anno scolastico in corso, sulla base dei dati derivanti dalla diagnosi Funzionale e dal 
Profilo Dinamico Funzionale. È un documento di sintesi che non si limita al solo progetto didattico, 
ma include un vero e proprio progetto di vita in cui sono descritti tutti gli interventi finalizzati 
all'integrazione scolastica e sociale dello studente per un determinato periodo di tempo. Il PEI 
 - ha scadenza annuale;  
- è redatto dopo un periodo iniziale di osservazione sistematica dello studente, di norma non 
superiore a due mesi;  
- è scritto congiuntamente dagli operatori dell’ASL, compresi gli operatori addetti all'assistenza, dagli 
insegnanti curricolari e di sostegno, con la collaborazione della famiglia;  
- deve essere puntualmente verificato e trasmesso nel passaggio tra i vari ordini di scuola, 
alla nuova scuola di frequenza unitamente al Profilo Dinamico Funzionale aggiornato. 
 

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI 

La redazione del PEI è affidata in modo congiunto: 
 - alla scuola: tutti gli insegnanti insieme al docente di sostegno;  
- alle figure sociosanitarie che seguono il bambino nelle attività riabilitative e terapeutiche all'esterno  
della scuola e che possono anche essere coinvolte direttamente in alcune attività scolastiche;  
- alla famiglia, che collabora alla redazione e firma il PEI insieme a tutte le figure coinvolte;  
- agli operatori e agli specialisti. 
 

Modalità di rapporto scuola-famiglia 

- Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva 

-  Coinvolgimento in progetti di inclusione 
- Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante 
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Valutazione, continuità e orientamento 

Criteri e modalità per la valutazione 

I criteri saranno coerenti con le linee didattiche contenute nel PEI di ciascun alunno. Le modalità di 

valutazione, pur uniformate ai criteri di valutazione dell'Istituto, terranno conto dei traguardi definiti 

nel PEI. Viene predisposto un modello di certificazione delle competenze in uscita dalla scuola 

secondaria di I grado personalizzato. 

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo 

L’ Istituto presta una particolare attenzione all'esigenza di raccordare il lavoro dei diversi ordini 
scolastici nei quali è articolato, in modo da dare continuità e coerenza agli aspetti relativi alla 
dimensione pedagogica, alla valenza orientativa dell’attività scolastica, ai contenuti culturali, alle 
strategie metodologiche, alle soluzioni organizzative. Il raccordo consiste, quindi, nella strutturazione 
di un percorso unitario e verticale – che si snoda, cioè, dalla scuola dell’infanzia sino alla scuola 
secondaria di primo grado - centrato sulla continuità degli apprendimenti e dello sviluppo delle 
competenze degli alunni. L’Istituto ha elaborato un proprio percorso di orientamento scolastico, che 
costituisce valido punto di riferimento per le diverse attività del PTOF e che si interseca con gli 
obiettivi didattici dell’educazione alla convivenza civile. Le attività di orientamento hanno lo scopo di 
accompagnare il processo di crescita del bambino che diventa pre-adolescente e si prefiggono di 
stimolare interessi e attitudini, facendoli passare dallo stato latente allo stato di scelta personale 
consapevole. Per gli alunni con BES sono previsti percorsi di accompagnamento che includono 
anche visite personalizzate alle scuole superiori, progetti di inserimento, incontri con i team per 
l'inclusione delle scuole scelte. 
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L’ORGANIZZAZIONE 
 

 
4.1  ASPETTI GENERALI E MODELLO ORGANIZZATIVO 
 

In questa sezione è possibile visualizzare la struttura organizzativa del nostro Istituto. Il modello 

organizzativo riconfermato ogni anno prevede la suddivisione dell’anno scolastico in quadrimestri. 

L’Istituto comprensivo, organizzato secondo linee operative comuni, è composto da otto scuole di tre 

ordini. Vista la complessità dell’Istituto Comprensivo, è stato pertanto adottato un modello 

organizzativo funzionale, come risultante dei vincoli normativi e degli elementi di flessibilità possibili. 

Tale modello è orientato verso criteri di efficienza ed efficacia ed è volto alla valorizzazione delle 

singole professionalità costituenti la comunità scolastica. 

Questa struttura, così gerarchicamente costituita, si avvale di figure che operano in ogni specifico 

ambito della vita scolastica, a cui sono assegnati compiti e ruoli ben definiti da atti di nomina del 

Dirigente Scolastico. L'atto di nomina è anche atto di delega di funzioni rispetto ad aree fondamentali 

della vita e dell'organizzazione scolastica, affinché vi siano chiari punti di riferimento per tutto il 

personale, per l'utenza scolastica e gli stakeholders esterni. Cruciale è il coinvolgimento di tutti e la 

dimensione della comunicazione in un sistema così complesso, quale aspetto ufficiale per il 

funzionamento efficiente ed efficace. Tale modello si traduce in una chiara organizzazione dell'attività 

amministrativa che trova valido riferimento nel Piano Annuale delle Attività, redatto dal Direttore dei 

Servizi Generali e Amministrativi, e una precisa e puntuale organizzazione dell'attività didattica che 

si traduce in un organigramma/funzionigramma che viene definito e condiviso annualmente nel 

Collegio dei Docenti.  

Tale organizzazione si apre al confronto esterno mediante la partecipazione a reti e convenzioni, 

intese come luogo di condivisione, crescita e confronto che risultano cruciali in costante crescita e 

evoluzione. È, inoltre, un'organizzazione capace di evolvere, riconoscendo bisogni formativi 

essenziali per il raggiungimento delle priorità collocate all'interno del Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa. 

4.2 FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE 

 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO assicura la gestione unitaria dell’istituzione scolastica predisponendo 

gli strumenti attuativi del Piano dell’Offerta Formativa, promuove e sviluppa l’autonomia sul piano 

gestionale e didattico. Ha la legale rappresentanza dell’istituzione scolastica, è responsabile della 

gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto delle 

competenze degli organi collegiali scolastici, ha autonomi poteri di direzione, coordinamento e 

valorizzazione delle risorse umane. In particolare, organizza l’attività scolastica secondo criteri di 

efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle relazioni sindacali. 

 

Collaboratori del 
DS 

2 Sostituisce il Dirigente Scolastico in caso di assenza e svolge funzioni 
delegate. Si occupano di collaborare con il D.S. per quanto riguarda 
l'organizzazione e la gestione dei vari ordini di scuola. Si rapportano 
con le famiglie; rappresentano il Dirigente in riunioni esterne (ATS, 
Enti Locali, etc.); sostituiscono il Dirigente in caso di assenze (ferie e 
malattia); sostituiscono il Dirigente in caso di emergenza o di urgenza. 
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Responsabili di 
ordine  

2 Supportano la gestione organizzativa nei due ordini di scuola 
dell’infanzia e scuola secondaria di primo grado. 

Funzioni 
strumentali  

6 I docenti incaricati di FUNZIONE STRUMENTALE si occupano di 
specifici aspetti dell’organizzazione scolastica. Le aree di pertinenza 
approvate sono le seguenti: 
AREA 1: coordinamento progetti dell’Istituto/iniziative PTOF 
AREA 1/2: promozione delle attività dell’Istituto 

AREA 2 Sostegno al lavoro dei Docenti:  Nuove Tecnologie: 
gestione canali digitali e dati informatici 

AREA 3: Area inclusione-Interventi e servizi per gli studenti- Alunni 
Bes 

AREA 3/1:Area inclusione-Interventi e servizi per gli studenti- Alunni 
DVA 

Responsabili di 
plesso 

8 Il RESPONSABILE DI PLESSO ha compiti di coordinamento delle 
attività educative, didattiche ed organizzative relative al plesso di 
appartenenza. 

Ciascun plesso ha un responsabile con le seguenti funzioni: 

Funzioni interne al plesso: 
- essere punto di riferimento per alunni, genitori e colleghi; 
- gestire le sostituzioni dei colleghi assenti; 
- segnalare al Capo d’Istituto eventuali problematiche presenti nei 

plessi; 
- creare un clima positivo e di fattiva collaborazione; 
- assicurarsi che il regolamento d’Istituto sia applicato. 

Funzioni interne all’Istituto Comprensivo: 
- informare il Capo d’Istituto e con lui raccordarsi in merito a 

qualsiasi problema o iniziativa che dovesse nascere nel plesso 
di competenza; 

- raccordarsi, qualora se ne presentasse la necessità, anche con 
gli altri plessi dello stesso ordine in merito a particolari decisioni 
o iniziative d’interesse comune; 

- realizzare un accordo orizzontale e verticale all’interno dei 
plessi che ospitano ordini diversi di scuola. 

 
Funzioni esterne al plesso: 
- instaurare e coltivare relazioni positive con gli enti locali; 

- instaurare e coltivare relazioni positive e di collaborazione con 
tutte le persone che hanno un interesse nella scuola stessa. 

Docente 
specialista di 
educazione 

motoria 

1 In ottemperanza alla normativa tale figura è inserita nella scuola 
primaria. Figura operativa in tutti e tre i plessi dell'Istituto, definisce e 
condivide annualmente il Piano di Lavoro. 

Referente per 
l’educazione 

civica 

1 Il Referente di istituto per l'insegnamento dell'Educazione Civica ha il 
compito di favorire l’attuazione dell’insegnamento dell’educazione 
civica attraverso azioni di  consulenza e supporto alla progettazione 
nei confronti dei colleghi, di facilitare lo sviluppo e la realizzazione di 
progetti multidisciplinari e di collaborazioni interne fra i docenti, per 
dare concretezza alla trasversalità dell’insegnamento. 

Referente per 
l’Autovalutazione 

dell’Istituto 

1 Il Referente per l’Autovalutazione dell’Istituto ha compiti di 
coordinamento delle attività relative ad analisi, di attuazione e 
monitoraggio di PdM e RAV. 
 

Referente 
orientamento 

3 Il Referente per l’orientamento predispone e diffonde materiale 
informativo/operativo per le attività di orientamento, collaborando 
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con i diversi ordini di scuola. Coordina incontri di 
informazione/formazione per genitori, docenti e alunni. Predispone 
schede di raccordo tra i vari ordini. Relaziona sulle attività svolte. 
Predispone e diffonde materiale informativo/operativo per le attività 
di orientamento, collaborando con le scuole superiori. Coordina e 
gestisce le attività di orientamento in uscita. Gestisce i rapporti con 
le Scuole Secondarie. Diffonde calendario Open Day provinciale. 
Verifica la discordanza tra il consiglio orientativo e le scelte 
effettuate. Correla i dati delle iscrizioni alle superiori con la 
valutazione degli esami conclusivi del primo ciclo. Partecipa ad 
attività di formazione sulle tematiche di pertinenza della propria 
area. 

 

Modalità di utilizzo organico dell'autonomia 
 

 

Personale coinvolto Attività realizzata 

Docente primaria Attività di recupero e valorizzazione delle 

eccellenze a seconda della realtà specifica in 

cui si trovano a operare. 

Impiegato in attività di: 

• Insegnamento 

• Potenziamento 

AM12 – Ex italiano, storia, geografia nella 

scuola secondaria di I grado 

Impiegato in attività di: 

• Attività di recupero e potenziamento. 

• Organizzazione 

 

ADMM- Sostegno Potenziamento progetti di inclusione in essere. 

 

 

4.3 ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L’UTENZA 

 

Direttore dei servizi generali e 
amministrativi- Funzionario 

EQ. 
 

Il DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI 
sovrintende ai servizi generali amministrativo - contabili e ne 
cura l'organizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, 
promozione delle attività e verifica dei risultati conseguiti, 
rispetto agli obiettivi assegnati ed agli indirizzi impartiti, al 
personale ATA, posto alle sue dirette dipendenze. E’ il 
responsabile dell’Ufficio amministrativo. 

Ufficio protocollo e affari 
generali 

Presidia tutta la corrispondenza in entrata e in uscita, la relativa 
protocollazione digitale e lo smistamento delle comunicazioni 
al personale e all'utenza. Gestisce il registro elettronico e la 
pubblicazione sul sito di comunicazioni ed eventi. 
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Cura le comunicazioni con gli enti locali, supervisiona le 
comunicazioni in entrata e in uscita. Convoca gli organi collegiali 
e cura la pubblicazione delle circolari. 

Ufficio acquisti Svolge, alle dipendenze del DSGA, l'attività istruttoria per tutti 
gli acquisti di materiale e attrezzature che necessitano 
all'Istituto. 
Si occupa dell'attività amministrativa e negoziale funzionale 
all'acquisto dei beni e servizi dell'Istituto, comprese le iniziative 
e progettualità definite nell'ampliamento dell'offerta formativa. 

Ufficio per la didattica Presidia tutta l'attività relativa alle iscrizioni, ai rapporti con le 
famiglie, alla gestione del Registro Elettronico e al passaggio 
dei dati da e verso le strutture centrali e periferiche. 

Ufficio personale Svolge tutte le attività legate alla gestione del personale ATA e 
docente, dal reclutamento alle relative sostituzioni in corso 
d'anno, in caso di necessità. 
Predispone le ricostruzioni di carriera, certificati di servizio 
richiesti, aggiorna le graduatorie interne d'Istituto. 

 

Servizi attivi per la dematerializzazione dell’attività amministrativa 

 

 

4.4 RETI E CONVENZIONI ATTIVATE 

L’Istituto Comprensivo, credendo nel confronto e nella crescita professionale in sinergia con 

altre realtà del mondo della scuola, partecipa a reti di scuole sul territorio, miranti alla 

diffusione e condivisione delle buone prassi, al potenziamento delle risorse, alla migliore 

gestione e implementazione di attività di formazione: 

 

Gestionali in 
cloud per la 

gestione 
pratiche 

amministrative

Sito

Documenti di 
valutazione on 

line

Segreteria 
digitale 

Registro 
elettronico
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DENOMINAZIONE RETE: AMBITO 35-INTERAMBITO 

AZIONI Formazione del personale- Attività didattiche 
 

RISORSE Risorse professionali  

RUOLO 

DELLA 

SCUOLA 

Partner di rete 

 

DENOMINAZIONE RETE: INTERCULTURA E INCLUSIONE 

AZIONI Formazione del personale- Attività didattiche 
 

RISORSE Risorse professionali  

RUOLO 

DELLA 

SCUOLA 

Partner di rete 

 

DENOMINAZIONE RETE: CTI- CENTRO TERRITORIALE INTEGRAZIONE 

AZIONI Formazione del personale- Attività didattiche 
 

RISORSE Risorse professionali, materiali, strutturali 

RUOLO 

DELLA 

SCUOLA 

Partner di rete 

 

DENOMINAZIONE RETE: CTS- CENTRO TERRITORIALE PER SUPPORTO 

INCLUSIONE 

AZIONI Formazione del personale- Attività didattiche 
 

RISORSE Risorse professionali  

RUOLO 

DELLA 

SCUOLA 

Partner di rete 

 

DENOMINAZIONE RETE: ASVA-ASSOCIAZIONE SCUOLE VARESINE 

AZIONI Formazione del personale- Attività didattiche 
 

RISORSE Risorse professionali  

RUOLO 

DELLA 

SCUOLA 

Partner di rete 

 

DENOMINAZIONE RETE: SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE 

AZIONI Formazione del personale- Attività didattiche 
 

RISORSE Risorse professionali  

RUOLO 

DELLA 

SCUOLA 

Partner di rete 
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L’adesione a queste reti di scopo ha come fine la valorizzazione e la formazione delle risorse 

professionali, la realizzazione di progetti e di iniziative culturali di interesse territoriale. La 

collaborazione è finalizzata, altresì, alla realizzazione della funzione della scuola come centro di 

educazione ed istruzione, nonché come centro di promozione culturale, sociale e civile del territorio. 

 

4.5 PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

 
Considerata l’importanza che riveste l’attività di formazione in servizio per il miglioramento continuo 

delle competenze professionali del personale docente, educativo ed ATA, soprattutto in relazione ai 

processi di innovazione in atto, nel corso del triennio di riferimento l’Istituto propone l’organizzazione 

del seguente piano di formazione: 

 

Personale docente 

Attività formativa Modalità di lavoro Destinatari 

Formazione per i neoimmessi in ruolo. • Laboratori 

• Peer review 

• Comunità di pratiche 

Docenti neoimmessi 

Formazione sulla sicurezza e privacy.  
 
 

• Laboratori 

• Peer review 
• Comunità di pratiche 

 
 
 
Tutti I docenti 

Gestione della classe e benessere,     
prevenzione disagio. 
 

Inclusione e didattica inclusiva 

Innovazione digitale e metodologica: 
nuovi ambienti per l'apprendimento e 
didattica per competenze. 

 

Personale ATA 

Attività formativa Modalità di lavoro Destinatari 

Privacy e sicurezza del dato • Attività in presenza, 

• Formazione on line 

Personale di 
segreteria 

Digitalizzazione processi amministrativi • Attività in presenza, 
• Formazione on line 

• Personale di 
segreteria 

Sicurezza  
 

• Attività in presenza, 
• Formazione on line 

 
 
 
Personale ATA 

Alfabetizzazione digitale  
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La previsione di tali azioni formative è stata effettuata tenendo conto dei bisogni formativi rilevati dai 

processi di autovalutazione e di miglioramento (RAV e PdM), della lettura dei dati di contesto 

(comunità, allievi, personale, contesto territoriale e sociale e bisogni educativi specifici) e delle aree 

strategiche di innovazione da perseguire, individuate nel presente PTOF. 

La stessa realizzazione terrà, inoltre, conto delle opportunità/peculiarità del territorio, delle esigenze 

dell’Istituzione scolastica stessa e soprattutto delle risorse eventualmente disponibili al proprio 

interno e in Rete con altre Istituzioni Scolastiche. Pertanto è un piano che potrà subire 

variazioni/integrazioni in merito alle opportunità che potranno sorgere nel corso del triennio. 

Lo stesso piano può essere oggetto di variazioni e/o integrazioni annuali a seguito anche degli 

aggiornamenti normativi e strutturali che investono il sistema scolastico. 


